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Festa in Svizzera,
via Crucis in Italia

Più che feste religiose, si sono 
trasformate in un calvario. 
Ascensione e Pentecoste si sono 
trasformate in una Via Crucis 
per chi ha avuto la sfortuna di 
dover andare in Svizzera, pas-
sando dalla dogana di Gaggiolo. 
Durante queste festività, infat-
ti, la dogana elvetica è rimasta 
chiusa e quindi i camion in ar-
rivo si sono accumulati, creando 
una coda da Apocalisse che ha 
raggiunto il suo apice nel gior-
no successivo alle feste. Risulta-
to: per l’Ascensione la colonna 
è arrivata alla rotonda della Val 
Sorda. Pentecoste, invece, è stato 
una specie di giorno del Giudi-
zio universale, con i veicoli fermi 
fino alla Folla di Malnate, con 

viabilità. Qualcuno ha provato 
ad aiutarli utilizzando l’inglese, 
peccato che la stragrande mag-
gioranza di loro si esprima in 
polacco e rumeno. Insomma, è 
stata una Babele. Nel frattem-
po gli automobilisti, esasperati, 
compiono delle pericolose in-
versioni a U sulla Sp 3, una stra-
da già di per sé piena di incroci. 
Il problema è ben conosciuto 
dalle istituzioni, che avevano de-
legato la Provincia (proprietaria 
sia del piazzale della dogana che 
della strada interessata all’in-
gorgo) a occuparsi della viabi-
lità. Soltanto che da un anno la 
sezione viabilistica della Polizia 
provinciale è stata smantellata 
a causa della riforma degli enti 

novanta minuti di percorrenza per arrivare al valico. Insomma, il secondo 
valico italiano con la Svizzera per importanza (dopo Chiasso) è rimasto pa-
ralizzato. Tutto qui? Macchè. Il paradosso è che mentre il serpentone di ca-
mion invadeva la Strada provinciale 3, il piazzale della dogana italiana, dove 
ci starebbero un centinaio di mezzi, è rimasto desolatamente vuoto. “Perché 
non utilizzarlo?”, si chiedono tutti. Invece non succede e quindi i camionisti 
si infilano nelle rotonde, spesso faticano a girare e ingolfano ancor di più la 

provinciali e non si è pensato al piano B. E così, a cercare di gestire un inta-
samento degno di Rimini a Ferragosto, è rimasto un solo agente della Polizia 
locale di Cantello. Evidentemente troppo poco rispetto alla mole di camion. 
La situazione verrà sistemata per le prossime festività svizzere o bisognerà 
invocare il miracolo divino?

Nicola Antonello

Inizia da questo numero una nuova rubrica: “INTERVISTE”, 
strutturata con una serie di domande rivolte a persone comuni e 
a personaggi pubblici che, a diverso titolo, prendono parte alla 
vita della nostra valle.
Attraverso un approccio conversazionale cercheremo di appro-
fondire la conoscenza di persone che vivono accanto a noi per 
sapere, confrontare e confrontarci con il loro punto di vista su 
differenti tematiche.

Comprendendo il 1978, quest’anno il nostro 
mensile festeggia i 40 anni di vita. 
Sperando di fare cosa gradita agli affezionati 
lettori, vogliamo ricordare il primo numero 
dell’attuale edizione, datato giugno '78, compo-
sto da poche pagine che tuttavia aumentarono 
rapidamente nel tempo.
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Cara 
Nonna Nina,

Laurea
a Daniele Resemini

Classe 1942 Pierluigi e Francesca

Un saluto a Elda

hai raggiunto un nuovo traguardo… 106 
anni!!! L’augurio più grande per il tuo 
compleanno arriva da parte di tutti noi… 
dei tuoi 5 figli, dei tuoi 13 nipoti e dei tuoi 
14 pronipoti.
Ti auguriamo di trascorrere ogni giorno 
come questo, con il tuo dolce sorriso e i 
tuoi occhi pieni di gioia e amore!

Auguri Super Nonna!!

La tua perseveranza e la dedizione 
allo studio ti hanno permesso di 
raggiungere questo grande traguar-
do: la laurea in ingegneria gestiona-
le con 110!

Siamo orgogliosi di te, Dottore Re-
semini Daniele.

Dal prossimo settembre la Scuola Primaria Schwarz vedrà l’assenza di una figura rile-
vante che per molti anni, giorno dopo giorno, ha fornito il suo prezioso contributo alla 
formazione e alla crescita di numerose schiere di bambini e bambine, oggi giovani uomini 
e donne...l’insegnante Elda Zioli conclude il suo percorso professionale per godersi il 
meritato riposo. 
A lei la gratitudine e il saluto affettuoso di tutti: alunni, famiglie, colleghi, in particolare di 
coloro che hanno avuto la gioia di averla costantemente vicina e l’augurio di una nuova 
vita ricca di serenità, salute e nuove avventure.
                                                                                             

L’Istituto Comprensivo di Arcisate

La classe 1942 di Arcisate ha festeggiato il 75° anno di età con un pellegri-
naggio ad Assisi organizzato da don Pietro Martinenghi. 

Tanti cari auguri di buon anniversario! 
Anna Maria, Roberta  e mamma Teresa.
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Per Sergio Fontana Ernesto Verrucchi
È morto Ernesto Verucchi. Aveva 85 anni. 
Ha abitato ad Arcisate, in via Bruno Gia-
comini, fino alla fine degli anni ’50, periodo 
in cui è stato il capitano della A.S. Arci-
satese, dopo un’esperienza nelle giovanili 
della Pro Patria. Trasferitosi a Como, dopo 
un’interruzione di alcuni anni per impegni 
di lavoro nello studio fotografico di fami-
glia, riprese a giocare nel campionato di 
2° categoria del 1961-62 e contribuì alla 
promozione in 1° categoria nel 1963. L’an-
no successivo, appese le scarpe al chiodo, 
fu l’appassionato allenatore della squadra 
giovanile. Bravissimo fotografo, coltivava 
la passione per la pittura e la lettura. Te-
neva banco al Caffè della Stazione con la 
sua vis polemica nelle discussioni su calcio 

“Nulla può far danno a un uomo buono, 
né in vita né dopo la morte.” 

Socrate

La Redazione, ricordandone le infi-
nite doti di generosità e di forte ge-
nerosità, desidera ricordarlo a tutta 
la grande famiglia di “Casa Nostra”. 
Unendosi al pensiero alla moglie 
giuseppina, al figlio Giosuè, alla 
nuora e ai nipoti.

Solidarietà

Ognuno di essi si è impegnato ad 
ampliare e migliorare le strutture 
nell’ambito canonico. Si menziona 
l’abitazione del parroco ricostrui-
ta totalmente. Il campetto di calcio 
mediante riempimento di detriti e 
laterizi scaricati da imprese edili. Il 
centro anziani Paolo Sesto con par-
co adiacente. L’acquisto della vecchia 
fornace trasformata in cooperativa 
Sociale. Il rifacimento dell’oratorio 
S. Giuseppe. I cittadini arcisatesi 
hanno sempre risposto agli appelli 
in soccorso ai beni comuni.

Ancora una volta sono chiamati a 
sostenere una campagna solidale 
per il restauro intero della Basilica 
di S. Vittore.
Non si perde tempo. Per iniziativa 
del gruppo alpini di Arcisate e per 
concessione del parroco don Giam-
pietro, la serata del 27 Maggio è stato 
invitato il famosissimo coro degli al-
pini Orobica.
La chiesa era gremitissima di ascol-
tatori. Le forti emozioni hanno 
incrementato la volontà di dona-
re. Una precedente iniziativa a tale 

scopo ha messo in vendita una nuo-
va edizione dell’interessantissimo 
libro “Magütt e paisàn” che si può 
acquistare presso la sede della Pro 
Loco in via Verdi, 10. Poiché le spese 
per realizzare tale opera sono alte, 
seguiranno altre iniziative per rac-
cogliere i fondi necessari. Anche la 
compagnia teatrale “I quattro venti” 
è sempre presente a sostegno della 
parrocchia, siate generosi.

e ciclismo. Resta famosa la sua frase detta 
in risposta all’ affermazione di un altro fre-
quentatore del Caffè: “Ecco, hai detto la tua 
scemata quotidiana: puoi andare a casa!”.

Nel corso degli anni si apportano 
modifiche e si eseguono manuten-
zioni per conservare i beni della co-
munità.
Nel recente e ragguardevole inter-
vento per il nostro campanile è sta-
ta molto impegnativa la raccolta di 
fondi. Grazie alle offerte dei fedeli 
e alle consistenti donazioni di enti 
pubblici e benefattori privati, ora 
svetta orgoglioso e solido per lun-
ghissimi anni ancora.
Nella successione di molti preposti 
ho osservato molti cambiamenti. 
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Anche i Centri Anziani, nel loro 
piccolo, si scassinano. È stato il 
primo pensiero del presidente 
Gianmario Caverzasi quando ha 
scoperto, di buon mattino, l’avve-
nuta incursione di malviventi che 
hanno nottetempo forzato una fi-
nestra del Centro diurno “Monte 
Useria”.
Le emerite teste di scasso  hanno 
diligentemente rubato il rubabile: 
alcune banconote e monete dalla 
cassa (circa un centinaio di euro), 
due cartoni di birra  presumibil-
mente non fresca e un televisore.
La perlustrazione del  frigorifero 
non  ha  suggerito suggestioni  im-
portanti  ai furfanti delle tene-
bre:  sul pavimento sono rimasti 
alcuni gelati, forse ricoperti da una 
glassa sgradita a chi  spazza via le 
nobili realtà della sorbetteria.
L’atto vandalico è  omologabile 
come gesto di individui meschini/
cinici/lapidabili/censurabili/di-
sprezzabili/ protervi/diversamente 
utili.                                                                     
Derubare  proditoriamente asso-
ciazioni di puro volontariato è un 
esercizio difficilmente classificabi-

le, anche se non ci pare malvagio 
il suggerimento di uno scarabeo 
stercorario: “ Azione da fetenti pa-
tentati”.
Sdegno è stato pubblicamente 
espresso dal sindaco Angelo Piero-
bon, dall’assessore ai servizi sociali 
Lisetta Bergamaschi e dalla comu-
nità tutta. Animazione, aggrega-
zione, momenti comunitari e gite 
continueranno comunque a movi-
mentare gioiosamente i “ragazzi” 
del Monte Useria.
Il vicepresidente Giuseppe Pascut-
ti notava che i rigurgiti della cat-
tiva gente non possono alterare il 
virtuoso corso del sano associa-
zionismo. Continua il tempo delle 
importanti iniziative.
E se giungerà qualche mariuolo da 
strapazzo a rubare il tempo, i bren-
nesi ne fabbricheranno ancora.
A montagne, a palate,  a fiotti di 
orologiate.
Una ruspa resta pronta a getta-
re nel marasma  della spazzatura 
retrocessa tutti coloro che sot-
traggono a sproposito, perdendo 
progressivamente la dignità nella 
putrescenza dell’autostima.

Al Centro anziani 
“Monte Useria” 

ladri gentiluomini
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Da oltre 20 anni la polizia locale di 
Arcisate organizza d’intesa con le 
scuole i corsi di educazione stradale, 
che coinvolgono i bambini dell’ulti-
mo anno delle scuole materne di Ar-
cisate e Brenno, le classi 2e e 5e ele-
mentari di Arcisate, Brenno e Motta 
e le terze medie.
Un impegno notevole per il ns. Co-
mando considerato il numero esi-
guo degli appartenenti alla polizia 

locale, ma che viene fatto con gran-
de entusiasmo e professionalità.
Al termine dei corsi vengono pre-
miati i ragazzi, scegliendo di volta in 
volta le fasce d’età, per motivi econo-
mici.
Quest’anno l’assessore alla P.I. Sar-
della Emanuela, insieme alla Polizia 
Locale ha consegnato “un diploma” 
alle classi 5e.

Educazione Stradale

I regazzi della Scuola Primaria L. Schwarz

Alunni della 5a di Brenno 

I ragazzi della Scuola Rodari 

Alunni della Scuola Primaria L. Schwarz mostrano il loro diploma
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...HAPPY!
Ma sarà poi vero... che anche 
quest’anno sta finendo la scuola? 
Sembra proprio di sì, anche perchè 
noi grandi, in quanto prossimi alla 
scuola primaria, siamo stati festeg-
giati a dovere con tutti gli onori del 
caso. 
Procediamo per gradi e partiamo 
dalla mattinata della nostra gior-
nata di festa, tenutasi l’8 giugno. 
Le nostre maestre ci hanno fatto 
“sudare il diploma” sottoponendoci 
a prove e difficoltà per saggiare la 
nostra bravura. 

Primo gioco: decodificazione emo-
tiva di immagini (tutte le prove 
vertevano sulle emozioni, recente 
tematica affrontata per istruire in 
merito il nostro amico mercante); 
ad ogni immagine pescata ognu-
no di noi doveva dare una giusta 
collocazione emotiva (triste, felice, 
stupito, arrabbiato, impaurito) po-
sizionandola vicino al “faccione” 
corrispondente, sul pavimento del 
salone. Tutti bravi!

Secondo gioco: risposta emotiva 
del corpo. Luigina ci leggeva una 
situazione (per esempio: scavo una 
buca in giardino e trovo un tesoro) 
e il nostro corpo doveva rispondere 
mimando l’emozione corrispon-
dente. Tutti super!

Terzo gioco: un due tre... emozio-
ne! Come un due tre stella, ma ogni 
volta Stefania impartiva un’emozio-
ne diversa... che ridere, e che sfide! 
Tutti eccezionali!

Scuola dell’infanzia “Don Milani” - Brenno Useria

Tutti i presupposti erano ottimi, 
quindi al pomeriggio si è proceduto 
alla festa effettiva con i nostri geni-
tori sostenuti e acclamati dai com-
pagni più piccoli. 
Lidia, la nostra cara animatrice tea-
trale, ha fatto magie con noi grandi 
quest’anno... nel senso che si è ma-
gistralmente calata nella tematica 
dell’insolito, della soluzione creati-
va, anche improvvisata, se necessa-
rio, variabile e strategica a seconda 
dei casi. Ci ha trasformati in clown 
provetti che hanno incantato tutti 
con la loro bravura e spontaneità. 
È seguita una parentesi più emo-
tiva nella quale sono state lette ai 
genitori le definizioni che abbiamo 
dato alle emozioni nel laboratorio 
linguistico, con una divagazione 
sul tema “gioia”: ognuno di noi ha 
espresso ai propri genitori un mo-
mento di felicità vissuto con loro, 
con tanto di disegno da appendere 
vicino al faccione “GIOIA E’” che 
alberga in salone. 

Ci stavamo preparando per la no-
stra esibizione in English quando... 
a ritmo del Gioca Jouer è entrato 
improvvisamente il Mercante con 
uno stereo in spalla e ci ha invitati 
a ballare tutti insieme. E chi se lo 
aspettava, nel bel mezzo della fe-
sta? Risate, balli saluti e l’abbiamo 
congedato, mentre si complimen-
tava ancora con noi perchè non ci 
ha trovati mai impreparati e siamo 
per lui fonte di soluzioni alterna-
tive!

Siamo stati doverosamente pre-
miati con il diploma e regalino 
(una sveglia emozionale) prepara-
to per noi dai nostri amici più pic-
coli e... al ritmo di “Summer rain” 

degli Whitesnake proprio come 
una pioggia d’estate, le nostre folli 
maestre ci hanno stupiti con una 
pioggia di coriandoli d’oro e d’ar-
gento... quante emozioni!! Non pa-
ghi, al ritmo di “Happy” di Alexia 
ci siamo esibiti nell’ormai tradizio-
nale lancio del cappello!

A questo punto che dire? Che an-
che questo meraviglioso anno sta 
per finire?

Saluti a:
GABRIELE, GIULIA, 

NOEMI, ALICE, FRANCESCA, 
MATHIAS, CLARISSA, 

ELISA, TOMMASO, 
LEONARDO, SOPHIA, 

DESIRÉE, SARAH, 
ALESSANDRO.

BUONA VITA!

Grazie a tutti voi lettori che ci se-
guite con interesse e passione, gra-
zie al Dirigente ed al personale di 
segreteria, grazie all’amministra-
zione comunale, grazie ai genitori 
tutti ed in particolare ai Comitati 
che ci permettono di stare a scuola 
così bene, grazie sempre a Sonia, 
Manuela, Giusy... e grazie a tutti 
noi che sappiamo fare di questa 
scuola una grande famiglia!

Le insegnanti e i bambini 
della Scuola dell’Infanzia 

di Brenno Useria
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Scuola dell’infanzia “Collodi” - Arcisate

Lunedì 29 maggio 2017 si è svolta 
presso il campo di atletica “Mar-
tinenghi” di Arcisate la manife-
stazione sportiva per disabili. Gli 
atleti del Gruppo Agape, della 
Comunità “Il Sorriso” e delle altre 
Comunità hanno svolto le gare di: 
lancio del vortex, corsa ad ostacoli, 
corsa di velocità, lancio del peso e 
staffette.
Una ventina di ragazzi di 1a media 
si sono recati al campo e hanno 
collaborato per la buona riuscita 

di questa manifestazione. Hanno 
aiutato i disabili nelle varie spe-
cialità, correndo al loro fianco 
oppure aiutandoli a lanciare. Ma 
non solo: li hanno anche incitati 
e incoraggiati e si sono resi utili 
nel cronometrare e nel registrare i 
vari tempi delle gare.
Mi hanno colpito quel giorno, 
guardando le gare, la loro gioia nel 
confrontarsi, l’entusiasmo positivo 
nel gareggiare e l’impegno che han-
no speso nell’affrontare una com-
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Una mattinata speciale
Scuola Secondaria di Primo Grado “B. Bossi” - Arcisate

Ebbene eccoci di nuovo al termine 
dell’avventura… il volo è partito a 
settembre con destinazione mon-
di sconosciuti ed oggi siamo già in 
fase di atterraggio…la galassia ci ha 
rivelato i suoi più profondi misteri e 
l’equipaggio si è fatto via via più unito 
ed esperto… per alcuni questa sarà 
stata l’ultima missione con l’astrona-
ve Collodi perché è giunto il momen-
to di spingersi con nuove astronavi, 
nuovi comandanti e compagni verso 
luoghi ancora più avventurosi ed int-
riganti…
Ovviamente prima della fine del 
viaggio ci siamo ritrovati per una 
grandiosa festa…abbiamo cantato 
e ballato seguendo le coreografie 
di Tiziana e Patrizia, eseguito bra-
ni musicali ispirati allo Spazio con 
la maestra Jolanda, dato mostra di 
aver imparato nuove lingue con 
Elena e Raffaella…
Grazie alla gioiosa collaborazione 
di tutti è stato un vero successo!

Saluti e ringraziamenti

Che dire poi del pantagruelico rinf-
resco offerto dai nostri genitori? 
Mai nello spazio si sono assaggiate 
tante delizie!!
A questo punto, prima dei saluti, 

vogliamo dedicare un pochino di 
tempo ai ringraziamenti… 
GRAZIE a tutti coloro che ci sono 
stati vicino durante questa avven-
tura… genitori, nonni, amici e 

parenti;
GRAZIE al papà Marco, al secolo 
Djrizzy, per la splendida animazio-
ne musicale;
GRAZIE all’Associazione e al Co-
mitato genitori, sempre disponibili 
a finanziare progetti ed attività nel-
la nostra scuola;
GRAZIE a Isabella ed Ornella, ins-
tancabili collaboratrici pronte ad 
accorrere in nostro aiuto in ogni 
occasione;
GRAZIE al Gruppo Alpini di Ar-
cisate, che anche quest’anno ci ha 
messo a disposizione l’area feste 
della Lagozza;
GRAZIE al nostro Dirigente 
Scolastico per il supporto tecnico e 
legislativo, alla maestra Silvia Foc-
coli e al nostro Assessore Emanuela 
Sardella per aver presenziato alla 
festa… e ancora GRAZIE a tutti noi 
e alle nostre maestre…

Buone vacanze a tutti!   

petizione pur incontrando tante 
difficoltà.
Questa giornata è stata un bell’e-
sempio per tutti noi, perché i disa-
bili, pur non compiendo gesti atle-
tici perfetti, non si sono mai arresi 
o scoraggiati e sono sempre arrivati 
alla fine delle gare con il sorriso sul-
le labbra.
Spesso si pensa che le gare bel-
le siano solo quelle dei campioni, 
ma in realtà tutti possono fare gare 
sorprendenti e ottenere risultati in-

credibili: basta che la competizione 
avvenga tra atleti che hanno le stesse 
capacità.
La mattinata si è conclusa con la 
premiazione di tutti quelli che 
hanno gareggiato; la Comunità “Il 
Sorriso” ha regalato una maglietta 
a tutti i ragazzi che hanno parteci-
pato alla manifestazione. Infine gli 
studenti sono rientrati a scuola (… 
con una lezione di vita in più!!!!)

Valeria I D
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“Lettera ad una Professoressa”    
di don Lorenzo Milani

Un urlo in faccia alla selezione a scuola 

ni. Oggi, a distanza di 50 anni la 
scuola italiana è meno classista? 
Ricchi e poveri sono veramente 
uguali tra i suoi banchi? Nel po-
meriggio le scuole italiane sono 
aperte per i ragazzi che vogliono 
studiare lì, usufruire della biblio-
teca, utilizzare internet e gli altri 
strumenti che a casa non hanno?
Tre domande a cui purtroppo, sal-
vo casi positivi e isolati, le scuole 
italiane devono rispondere di no. 
Complice la crisi economica, non 

È trascorso mezzo secolo. Nel 
1967 veniva pubblicato un libro 
destinato alla scuola italiana, un 
profondo atto d’accusa nei con-
fronti della stessa scuola: “Lettera 
a una professoressa”.
Don Lorenzo Milani è un sacer-
dote ricordato per la sua lotta a 
favore dell’obiezione di coscienza, 
per l’impegno civile nell’insegna-
mento alle fasce più deboli e so-
prattutto per questo libro, in cui 
racconta quanto viene negato, in 
quegli anni, dalla scuola statale ai 
ragazzi più poveri.
Gli autori in realtà son un gruppo 
di ragazzi della scuola di Barbia-
na, isolato paesino toscano, nel 
quale Don Lorenzo era presente 
dal 1954.
Don Milani cerca di compensare 
l’ambiente familiare dei ragazzi, 
assolutamente privo di stimo-
li culturali, facendo lezione tutti 
giorni, mattina e pomeriggio, an-
che d’estate, in modo diverso. Si 
legge il giornale, si studia la Co-
stituzione, si apprendono le lingue 
straniere con i dischi, partendo 
dalle frasi di uso più comune e i 
più grandi diventano i maestri dei 
più piccoli, in modo che tutti ab-
biano la possibilità e la responsa-
bilità di diventare cittadini sovra-

solo nel Sud, moltissimi ragazzi 
hanno difficoltà ad acquistare i li-
bri di testo, il comodato d’uso fun-
ziona poco e male, gli strumenti di 
studio, quindi, costano troppo. In 
tutto il meridione il tempo pieno 
è limitatissimo, nella maggioran-
za degli istituti si va a scuola solo 
di mattina. Nel pomeriggio a casa 
ognuno fa quel che può.
Nel 2016 ancora in tutta Italia, 
purtroppo, non è obbligatorio 
studiare fino a 18 anni, chi per 

difficoltà economiche è costretto 
ad abbandonare prima, rischia 
di dover fare lavori umili e sotto 
pagati tutta la vita. Molti allievi di 
oggi (non solo al Sud), ma in tut-
ta Italia, sono ragazzi nati in Ita-
lia da genitori non italiani e non 
europei, figli di cittadini di paesi 
terzi. Quasi nessuna scuola ha un 
mediatore culturale, ma nelle loro 
case nessuno parla l’italiano che 
devono studiare a scuola, né ci 
sono libri.
Questi ragazzi non sono italiani, 
ma sono minori nati in Italia o ar-
rivati qua in età precoce. I centri 
d’istruzione per adulti, pomeri-
diani e serali, sono frequentati da 
quindicenni che devono comple-
tare l’obbligo scolastico. 
Qualcosa rispetto al 1967 è cam-
biato. Prima di bocciare un ra-
gazzo, i docenti ci pensano mille 
volte, le tentano tutte per dare gli 
strumenti e dare valutazioni suffi-
cienti. 
La scuola di Barbiana aveva come 
obietti di formare cittadini sovra-
ni: lettura del giornale, spiegazio-
ne di ogni singola parola nuova, 
conoscenza della Costituzione. 
L’autoformazione era concepita 
come un atteggiamento dinanzi 
alla vita e come immaginazione 
e costruzione di mondi possibili: 
imparando costruiamo il nostro 
mondo, insegnando contribuiamo 
a costruire i mondi degli altri e in-
sieme cerchiamo di rendere que-
sto mondo più giusto.

Tommaso Petrillo
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Concerto di giugno
CORPO MUSICALE DI ARCISATE

Vigilia della festa della Repubblica, 
ore 21: al parco Lagozza la serata non 
può avere apertura più consona del 
nostro inno nazionale che il Corpo 
Musicale Arcisate esegue con tra-
sporto sotto la direzione di Carlo Pa-
rolin. Sotto il grande tendone sono 
davvero tanti gli spettatori e, accanto 
alla banda… sorpresa! Moltissimi 
ragazzi muniti di flauto attendono 
impazienti di potersi esibire.
Sono gli alunni che il maestro Edo-
ardo Piazzoli ha seguito, in questo 
anno scolastico, nell’ambito di un 
progetto di educazione musicale ri-
volto alle classi quarte e quinte della 
scuola primaria. 
La serata che li vede co-protagoni-
sti inizia con  “The police academy 
march”, tema dell’omonimo e diver-
tente film dell’84, una marcia pom-
pieristica militare nella sua forma 
più classica; a seguire il maestro 
Edoardo propone, proprio per i più 
piccoli, “Pierino e il lupo”, di Proko-
fiev, fiaba musicale scritta apposita-
mente per avvicinare i giovani alla 
musica, in cui i personaggi vengo-
no efficacemente interpretati dagli 
strumenti della banda.
E poi è il momento dei ragazzi: in-
sieme al nostro corpo musicale ese-
guono con il flauto dolce “Variazio-
ni sul canone” di Pachelbel, in un 
arrangiamento del maestro Piazzo-
li, e “When the saints go marching 
in”, tradizionale gospel statuniten-
se. Tra loro fa da notevole supporto 
il magico clarinetto di Davide Sgar-
ra, allievo del Liceo musicale che il 

maestro addita ai giovanissimi flau-
tisti in erba come esempio da segui-
re. Gli applausi scrosciano copiosi, 
fragorosi, incontenibili ed inarre-
stabili, con grande gioia dei piccoli 
suonatori e del loro insegnante.
È la volta del sindaco Pierobon che, 
dopo aver elogiato la splendida 
performance dei ragazzi, riporta 
l’attenzione di tutti sull’importan-
za della festa del 2 giugno, a cui il 
concerto è dedicato: la nascita della 
Repubblica Italiana e il suo signi-
ficato universale e unificante che 
dovrebbe essere comune a tutti gli 

Italiani. Il sindaco rimarca l’im-
portanza della collaborazione nella 
costruzione di un atteggiamento di 
rispetto, nella libertà e nella lega-
lità, mettendo a frutto le risorse di 
generosità e dinamismo che il pae-
se possiede.
La seconda parte del concerto si 
apre con il gradevole brano del 
compositore Flavio Bar: “Concer-
to”; segue “John Williams trilogy”, 
medley del famoso compositore e 
direttore d’orchestra comprenden-
te alcune indimenticabili colonne 
sonore che gli fecero meritare ben 

5 premi oscar; infine “The best of 
Queen”, medley dei brani più famo-
si del celeberrimo gruppo rock bri-
tannico conosciuto come uno tra i 
più importanti della scena musicale 
internazionale.
È il maestro Edoardo a battere le 
mani a tempo con i ragazzi, accom-
pagnando i colpi di batteria che in-
troducono il brano “We will rock 
you” e l’atmosfera si riscalda imme-
diatamente con i pezzi della celebre 
band, in un crescendo che diventa 
fantastico coro da stadio quando la 
banda inizia a suonare “We are the 
champions”. È assolutamente im-
possibile non replicare questi pezzi 
e quindi è solo dopo un richiestissi-
mo bis e una valanga di applausi da 
spellarsi le mani che il concerto può 
ritenersi concluso. 
Non c’è niente da fare, malgrado 
oggi si viva tra musica campionata 
ed elettronica, la banda rappresenta 
ancora un elemento aggregante, au-
tentico e genuino che difficilmente 
potrà essere surrogato. 
    

Martina Comolli
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Solitamente si incornicia ciò che si vuole ricordare, ciò che rappresenta un 
momento significativo, ciò che regala un’emozione, un sorriso, un confor-
to… Ecco spiegato il titolo: in questi ultimi due mesi, la Banda di Brenno ha 
dato vita a tante piccole significative cornici che andranno ad aggiungersi a 
quelle collezionate nei numerosi anni di vita del Corpo Musicale Brennese.

A cominciare dal 1 maggio 2017… quando, sotto una pioggia scrosciante, la 
Banda di Brenno ha preso parte ai festeggiamenti della SOMS in occasione 
della Festa dei Lavoratori. Toccante il momento in cui le note hanno salutato 
e ricordato al cimitero tutti i Soci scomparsi. 

Il 14 maggio, invece, la Banda di Brenno ha partecipato ad un evento or-
ganizzato Dall’AIME in centro Varese: un concerto con 500 musicisti, nato 
per lanciare il rafforzare l’impegno a favore della legalità. Tra i promotori 
della giornata, l’ANBIMA di Varese che ha invitato e coinvolto la Banda di 
Brenno in un mini concerto in piazza Montegrappa. 

Il 2 giugno, in occasione della festa della Repubblica, i nostri amici suona-
tori hanno aperto il corteo ufficiale dei festeggiamenti, partito dal Comune 
e che ha fatto una prima tappa al monumento dei Caduti in piazza De Ga-
speri. Qui, tra l’emozione dei presenti, hanno intonato l’Inno di Mameli, 
prima di proseguire verso la Basilica. Dopo la S. Messa, la Banda ha sfilato 
con il corteo di Autorità, civili, studenti e famiglie, fino alla palestra di via 
Giacomini per l’assegnazione delle borse di studio agli studenti meritevoli 
residenti sul territorio comunale. 

Il 15 giugno un’altra coinvolgente ricorrenza, questa volta religiosa: il Cor-
pus Domini. Il programma prevedeva innanzitutto la S. Messa al campo 
sportivo di Brenno; al termine la banda ha intonato marce religiose scor-
tando la processione con la quale l’Eucaristia è stata condotta in Chiesa per 
le giornate di adorazione eucaristica.

Oltre a questi appuntamenti presenti già da tempo in calendario, la Banda è 
sempre pronta alle chiamate improvvise… così come è successo il 25 mag-
gio, quando ha voluto portare il suo ultimo saluto in musica a mamma 
Elda, (mamma di Ambrogio, Licia e Milena), una donna saggia e buona che 
ha sempre portato la Banda di Brenno nel cuore, e non ha mai mancato un 
suo appuntamento. 
Due mesi intensi quindi, con tanti servizi diversi tra loro… ai quali si ag-
giungono le prove serali con il maestro Emanuele Maginzali, per la pre-
parazione del CONCERTO A TAVOLA del prossimo 15 LUGLIO. In tale 
occasione, la banda di Brenno allieterà il suo affezionato pubblico con note 
di musical, jazz e swing ... e non mancherà un finale a sorpresa… in musica 
naturalmente! 
Quindi… concludiamo dandoci appuntamento al 15 luglio, e vi invitia-
mo a restare sempre sintonizzati sulle frequenze del Corpo Musicale di 
Brenno Useria perché potrebbero esserci delle ulteriori sorprese musicali 
prima della fine dell’estate!

isabella&andrea

1 maggio – Commemorazione defunti SOMS

14 maggio – Servizio a Varese

2 giugno – Festa della Repubblica

“Cornici” di inizio estate
CORPO MUSICALE DI BRENNO
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Voci all’unisono a Trieste
CORALE SAN GIORGIO

Certo che dirigere un coro 
non è facile. Emanuela ci 
riesce e lo fa bene con due 
cori: “Stella Alpina”(chi 
legge “Casa Nostra” ne sen-
tì parlare perché comparve 
un articolo GAM) e la “Co-
rale di San Giorgio” di Bi-
suschio.
Lei, i componenti del coro 
San Giorgio ed alcuni ospi-
ti, tra i quali io, ci conce-
diamo il weekend lungo del 
2/3/4 giugno a Trieste. Una 
vacanzina coi fiocchi in cui 
si unisce l’utile: poche ore 
di canto nella Chiesa della 
Madonna di Sion il sabato 
sera e la domenica mattina 
a favore di don Ettore Mal-
nati  detto “don Bregazza-
na”, al dilettevole : tutto il 
resto del tempo a nostra di-
sposizione per la visita della 
città con guida ed in piena 

Traffico negli snodi autostradali, 
tanto che si rimanda la visita al Sa-
crario di Redipuglia al rientro.
La giornata è luminosa, già estiva 
per il calore. Che biglietto da visita 
promettente è iniziare la scoperta 
di una città partendo da un castel-
lo! Quello di Miramare ci fa so-

gnare, anche se la vicenda di Mas-
similiano d’Austria e Carlotta del 
Belgio non è lieta. Ci stupiscono 
il parco, l’edificio candido ed ele-
gante che si staglia contro il mare, 
le statue bronzee artisticamente 
distribuite nel giardino all’italia-
na. Anche una statua marmorea 
si sporge dalla finestra del castel-
lo, è una dama che saluta in attesa 
dell’arrivo di qualcuno...a perenne 
ricordo di Carlotta.
Percorriamo la Strada Costiera 
e la visione di allegri/e triestini/e 
in tenuta mare che si abbronzano, 
si rilassano, si rinfrescano sugli 
scogli proprio in città è “savoir vi-
vre-faire”.
Qui si respira un’aria di rispettosa 
libertà individuale e/o collettiva 
immediatamente!
Il residence che raggiungiamo 
in piazza Venezia, poco distante 
dalla Lanterna, vecchio faro, è un 
palazzone simil-teresiano (quanta 
riconoscenza tergestina a Maria 
Teresa d’Austria), non potevamo 
desiderare di meglio per storia e 
posizione: porto Sacchetta, moli 
vari, Bagno Pedocin (soli uomini 
e sole donne), museo Revoltella...
Claudio, la nostra guida, ci aspetta 
sabato mattina per farci “assaggia-
re” la città di un vivibile, ma di un 
vivibile! Si gira tranquillamente a 
piedi; architettonicamente è ric-
ca di palazzi e chiese di notevole 
interesse, ortodosse, cattoliche, 
moschea, sinagoga, anglicane, val-
desi… wow che libertà di culto! 
Tante caffetterie, pure storiche e 
letterarie, dove si beve il più buono 
e vario caffè del mondo; ha la più 

grande piazza affacciata al 
mare, piazza Unità d’Italia 
dai palazzi ricchi, originali, 
maestosi, che da sola me-
riterebbe una visita. Qui il 
noto “caffè degli specchi” ci 
tenta con la bevanda super 
per un euro: bicchiere d’ac-
qua, caffè e bicchierino di 
cioccolata: delikatessen!
Tra vicoletti pittoreschi 
giungiamo a San Giusto: 
cattedrale, castello, resti ro-
mani, monumenti.
Il coro si esercita e si uni-
sce ad un altro torinese, 
già presente, catturando 
l’attenzione di triestini e 
turisti. A bocca ed orecchie 
spalancate gioisco per le 
voci note e sconosciute che 
intonano subito all’uniso-
no. Mi precipito sulla torre 
per immortalare dall’alto 
l’avvenimento, ma il grup-

libertà.
L’organizzazione non spetta però 
alla direttrice del coro, ma a Gisel-
la, presidente, a Maria Grazia, cas-
siera e ad Alessandro, segretario.
Ci si ritrova e si parte il 2 giugno 
proprio da piazza 2 giugno ad 
un’ora ragionevole, le 7.30.

po è troppo sotto e pure la rete di 
protezione limita il campo, sic e 
doppio sic.
Anche a Trieste c’è un Canal Gran-
de che ricordavo dalla mia prima 
visita soprattutto per la statua di 
Joyce e per la dicitura “la mia ani-
ma è a Trieste”. Ultimato “l’assag-
gio tergestino guidato”, già si pensa 
a cosa approfondire o scoprire nel-
le ore a disposiziopne domenica 
mattina.
Il coro entra in servizio gioiosa-
mente alle 19 per la Santa Messa 
cantata pentecostana, la chiesa è 
raggiungibile anche a piedi. L’in-
contro è solennemente (rito) ami-
chevole (dopo rito), termina infat-
ti con una cenetta tra fedeli attuali 
di don Ettore Malnati e bisuschiesi 
futuri “fedeli” di don Ettore pen-
sionato. Si fa proprio CORO, si 
condivide come amici di vecchia 
data.
Solo per soddisfare le ultime cu-
riosità, domenica mattina il coro si 
ripete ed i simpatizzanti si godono 
la città in tutta libertà per acquisti 
e/o approfondimenti.

Conclusione:
Significati di coro ooops
diverse voci all’unisono,
condivisione di opinioni,
addirittura schiere di angeli e bea-
ti...troppo per noi umani!
vento di nord ovest:
come non pensare allora alla bora, 
però vento di est nord est, che si 
fa sentire solo d’autunno/inverno, 
quindi, senza presunzione, un po’ 
beati siamo stati pure noi.
Grazie per l’attenzione.
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Dopo il Campionato Regionale 
2017, la società C.S. Vela asd Arci-
sate si è aggiudicata anche il Cam-
pionato Nazionale 2017 di karate 
UISP, che si è svolto il 20 e 21 Mag-
gio a Sant’Ilario d’Enza (RE).

regione, a dimostrazione che il vero 
spirito UISP risiede in Loro, e su di 
Loro bisogna puntare.
Grande partecipazione sugli spalti, 
che ha raggiunto un tifo inusuale 
per una gara di karate. 
Apprezzamenti anche per l’organiz-
zazione della trasferta e la costante 
gestione della nostra associazione 
sportiva da parte del Presidente in 
carica.
Gli arbitri della Regione Lombar-
dia hanno dimostrato una grande 
capacità riconosciuta in ambito na-
zionale.
A livello regionale, la Lombardia 
ha sbaragliato tutti, classificando 
al 4° posto il CSK di Busto Arsizio, 
SKS di Castiglione Olona con i suoi 
atleti granitici, inoltre ANCES di 
Novate Milanese e il C.S. Vela di 
Vedano Olona del M° Bursich, che 
spero sia orgoglioso del fatto che, 
finalmente, si sia messo in eviden-
za il lavoro svolto in Lombardia a 
livello agonistico.
Come al solito la competizione ha 
dato anche ottimi spunti tecnici su 
cui lavorare, per migliorare e poter 
sostenere il confronto con le altre 
società.
Ricordiamo che “per fare bene ka-
rate, bisogna fare karate”.

Sanfilippo Filippo 

Karate, C.S. Vela asd Arcisate 
semplicemente 1° 

al campionato nazionale 2017
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È la prima volta che una società 
lombarda raggiunge questo tra-
guardo. 
Dopo un lungo lavoro, con il quale 
abbiamo cercato di elevare la qua-
lità tecnica in tutte le categorie, fi-

ti gli istruttori e le cinture nere, 
coadiuvati da Maestro Sanfi-

lippo Filippo, si sono pro-
digati per dare indicazioni 
tecniche al folto gruppo di 
agonisti della società.
Tra gli atleti numerose 
conferme, mentre tra i più 
giovani molti risultati ina-
spettati di grande spessore 
tecnico. 
Il sano confronto sportivo 
avuto con atleti di altissimo 
livello, ci fa apprezzare an-
cor di più il risultato ottenu-
to, che ci riempie di orgoglio 
e ci sprona a proseguire. 
I due giorni del Campionato 
Nazionale sono stati vissuti 
con grande intensità agoni-
stica, arbitrale e organizza-
tiva, fino a esplodere nella 
gioia finale della vittoria.
In questa competizione si è 
potuto apprezzare la sporti-
vità, l’amicizia e la collabo-
razione nata con gli atleti di 
altre società, in particolare 
con le società della nostra 

nalmente abbiamo conquistato il 
livello più alto del podio.
Grande merito a tutti gli atleti che 
si sono impegnati durante l’anno, 
nonostante i numerosi impegni 
scolastici e lavorativi, mentre, tut-
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Si è parlato e si parla molto di Brenno, con limpidezza, con mezze verità 
e con libera fantasia, ma sempre con stima e merito virtuoso. È stato 
descritto con quello stile professionale che a me manca. Sono arcisatese 
d’origine e, a modo mio, esprimo le mie limitate conoscenze. 
Volle la storia insignire un loco valceresino con la toponimia del ce-
leberrimo Brenno, capo dei Galli Genoni che nel 390 a.C. sconfisse i 
Romani presso il fiume Allia. Entrato in Roma trucidò ottanta senato-
ri. I patrizi si asserragliarono sul Campidoglio, ma dopo sette mesi di 
assedio chiesero la resa con la condizione di riscatto del pagamento di 
mille libbre d’oro. A nulla valsero i reclami per le bilance truccate da 
Brenno, il quale, ponendo la spada sulla bilancia, pronunciò la famosa 
frase: “Guai ai vinti!”
Brenno, un nome importante accollato da un capitano di ventura ad 
un loco formato da un piccolo nucleo di contadini che, per essere me-
glio identificati, associarono la parola “Useria”, che indicava un isolato 
monte a forma di panettone sul quale, in altri tempi, sostavano enormi 
stormi di uccelli migratori e da essi ne prese il nome derivato: “usèi – 
Useria”. Brenno Useria è stato comune indipendente. Oggi ha un nume-
ro di abitanti superiore a quanti ne ebbe Arcisate quando fu assorbito 
alle dipendenze amministrative in qualità di frazione, unito a Velmaio 
e ai cascinali sparsi sul territorio. Brenno è cresciuto. È percettibile, è 
nell’aria, si sente il desiderio di autonomia dei brennesi. Non è gratifi-
cante sentirsi dipendenti e soggetti a spostamenti seppure per banali 
certificati, permessi e pratiche burocratiche da svolgere. Spinti dall’or-
goglio, dalla distinzione e dalla voglia di crescere, da data memorabile 
vantano un’eccellente banda musicale propria,, un’associazione cultura-
le, un centro ricreativo vivo più che mai, un parco giochi per bimbi, un 
ampio parcheggio per auto, una farmacia, un ambulatorio comunale, 
istituzioni pubbliche dell’istruzione, attività industriali e commerciali. 
Per devozione e per tradizione centenaria si rinnova ogni anno il pel-
legrinaggio alla Madonna d’Useria, seguita da una raccolta di offerte 
ricavate da variegata merce messa “all’incanto”. Una festa arricchita con 
la distribuzione di gustose salamelle alla griglia e bevande varie che 
volontari collaboratori si impegnano a gestire.
È nota anche la compatta adesione alle gite turistiche. Qual è il segreto 
di tanta solidarietà e collaborazione? Nel paese piccolo tutti sanno di 
tutto e nessuno intende sfigurare. Oltre al doveroso senso di civiltà, 
ogni cittadino protende a dare il meglio di sé. Tra i personaggi che han-
no reso lustro e onore a Brenno voglio ricordare il lontano parroco don 
Giuseppe Cappelletti che di propria mano costruì in fedele riproduzio-

Che dire di Brenno?

ne la grotta della Madonna di Lourdes presso la chiesa di S. Vittore di 
Arcisate e fece erigere anche la grande croce metallica in vetta al monte 
Useria; Ermanno Abbiati, colto professore, artefice di molte opere scul-
toree e grande poeta dialettale. 
Per due mandati, Arcisate è stata egregiamente amministrata dal bren-
nese primo cittadino Giancarlo Gariboldi. Chiedo scusa se qualche al-
tro personaggio meritevole non viene menzionato per mia dimentican-
za o ignoranza. L’importanza di Brenno Useria viene da molto lontano. 
Non conosco traccia precisa di quando iniziò l’estrazione della pregiata 
pietra dalle cave nel sottosuolo in prossimità del centro abitato. Docu-
mentazioni scritte ci rivelano che dalle decine di cave sparse tra Brenno, 
Saltrio e Viggiù si produsse tanta pietra lavorata da maestri scalpellini 
per erigere monumenti, lussuosi palazzi, cappelle e opere d’arte di ogni 
genere, diffuse in città italiane ed anche all’estero. È appurato che le 
sedici colonne ed altre parti componenti il bellissimo santuario della  
Beata Vergine delle grazie eretto in Saronno provengono dalla “pre-
déra”, pietraia di Brenno.
Per molti anni, forse secoli, Brenno Useria ha prodotto anche calce viva, 
impiegata nell’edilizia per sé e per alti paesi in via di sviluppo. L’estra-
zione di detta pietra calcarea dal monte Useria, lavorata mediante cot-
tura, fu dimessa circa alla metà del 900. Le fornaci esistono ancora, ma 
per produzione non più competitiva sono ora avvolte da fitta vegetazio-
ne con cui madre natura prende possesso. 
Quelle vecchie mura sono la testimonianza di una vita dura, dignitosa 
e promotrice di crescita di cui Brenno ha vissuto e che ora dovrebbe 
conservare e consegnare alla storia nel rispetto dei suoi avi. 
Il completo abbandono però ha una perdonabile scusante, in quanto 
appartengono a privati. 
Arcisate invece ne possiede una ai piedi del monte Crocino, acquistata 
dal Comune per volontà del lungimirante ex sindaco Giuseppe Ossola 
nel 1994. Purtroppo ancora oggi bloccata per mancanza di fondi, in sta-
to di profondo degrado. Con la chiusura di questa parentesi torniamo al 
grande Brenno, alla grande comunità che vuole emergere e che ha tutte 
le potenzialità per l’autogestione, per l’indipendenza. Naturalmente è 
una mia sensazione, forse anche fantasiosa, ma che apre un futuro spi-
raglio e che non toglie il merito di elogio per la spiccata intraprendenza 
dei miei fratelli brennesi che potrebbero parlare di sé, ma lasciano dire 
agli altri per non peccare di presunzione.
     

Fernando Comolli
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La “Nostra” intervista a Cavalli Dr. Carlo

Il tuo carattere in 3 aggettivi.
Pazzo, ingovernabile, indefinibile.

Cosa cambieresti della tua perso-
nalità?
Aggiungerei qualche tacca alla fol-
lia, la considero una via di salvez-
za. Io nella pazzia includo anche 
la componente dell’autoironia, che 
purtroppo si sta perdendo ed è fon-
damentale.

Cosa ti rende felice?
Sembra scontato, ma è contestua-
lizzato con il periodo: gli amici, un 
bicchiere di vino e la salute.

Il tuo libro, disco, film preferito.
Parto dalla fine, il mio film preferi-
to direi ‘La vita è bella’. È didascali-
co: il primo tempo ghigni da bestia, 
invece nella seconda parte ti cado-
no le mattonate in testa.

Sul disco dico ‘Emozioni’ di Lucio 
Battisti. Mentre per il libro (ne ho 
letti migliaia nella vita) sono vera-
mente indeciso, è come chiedere 
chi è il migliore tra i tuoi amici, 
ma scelgo ‘L’uomo che guardava 
passare i treni’ di Georges Sime-
non. Un romanzo misterioso e in-
trospettivo.

Cosa non deve mancare mai nella 
vita?
Una persona a cui dedicare qualche 
ora ad ascoltarla, ma che allo stes-
so tempo ti ascolti. Non un confi-
dente, è limitato. Qualcuno con cui 
condividere.

Cosa non manca mai nella tua cu-
cina?
Sono un goloso istituzionale, in ge-
nere sono ben fornito. L’aringa af-
fumicata non ce l’ho sempre, ma è 
una cosa che adoro. Conservo sem-
pre un pezzo di groviera per farlo 

indurire, o la crosta del parmigiano. 
E mettiamoci almeno una bottiglia 
di uno dei miei bianchi preferiti: un 
Ortrugo piacentino.

10, 100, 1000 euro servono per...
Per vivere e condividere. L’impor-
tanza che possiamo attribuire al 
denaro, che serve comunque per vi-
vere, la darei di più alla sua condi-
visione. Condividere serve per far 
star meglio gli altri e anche se stessi.

I tuoi eroi nella vita reale.
Da piccolo avevo come eroe Tex 
Willer, grandissimo Bonelli. Inve-
ce ora mi vengono in mente medi-
ci volontari che vanno in Africa, a 
spese loro, per curare le persone 
menomate dalla guerra. Non avrei 
mai il loro coraggio. Andando più 
a fondo, per me è un eroe chi ri-
mane umile ma allo stesso tem-
po ha la consapevolezza dei suoi 
mezzi.

Un intellettuale ingovernabile ad Arcisate

La prima intervista è doverosamente dovuta a Carlo Cavalli, unico redattore del nostro giornale dal 
1978 al 1983, nonché mitica penna dell’editoriale che ha deliziato i lettori di “Casa nostra” dalla prima 
pagina sino a due anni fa,  autore della raccolta di “Storie minime del '700 varesino”, di strip umoristi-
che su periodici e curatore di prefazioni e commenti di vari testi.

Cosa ti piace di più e cosa cambie-
resti nella Valceresio?
Mi piacciono le montagne quando 
il sole tramonta, e le cambierei se 
non tramontasse più il sole.

Se fossi sindaco, come migliorere-
sti la tua città?
Il mio sogno sarebbe quello di ve-
dere il presidente della Pro Loco 
vestito da paperella. Immaginate-
vi una gigantografia tutto muro in 
sede – e anche per il paese – con 
Yari Pegoraro vestito da papero. Sa-
rebbe meraviglioso.

Il miglioramento sarebbe quello di 
allungare la fascia tricolore del sin-
daco di quattro o cinque chilometri 
e farla indossare ai suoi cittadini per 
dibattere in modo ecumenico su 
cosa cambiare realmente, in modo 
da renderci uniti e coinvolti. L’obiet-
tivo sarebbe quello di sindacalizzare 
maggiormente la fascia da sindaco.

L’intervista

Nato nel 1951, in un ridente paesino 
dell’ubertoso pesarese.
La data di morte resta in sospeso, 
presumibilmente in una morente lo-
calità.
Ha una famiglia che lo comprende, 
un lavoro che a volte lo appende, una 
certa voglia di mettere nero su bian-
co che a tratti lo prende.
Ha scritto varie cose, anche per 
“Casa Nostra”. Cercando - e forse 

non riuscendoci - di non rovinare le 
atmosfere di “Casa Vostra”.
Ora resta, quasi beato Cincinnato, 
a “Casa Sua”, con la gatta Leo che 
adora utilizzare la sua morbida coda 
come segnalibro.
Questo è quanto, considerando co-
desta manciata di parole non una 
biografia bensì una minuteria, metafi-
sica e metà tisica.
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I fiori della Caltha palustris hanno un bellissimo co-
lore giallo sgargiante. La pianta è perenne e rallegra 
i bordi dei fossi e delle zone paludose di Bevera, dei 
laghetti circostanti e ovunque lungo i meandri dei 
piccoli torrentelli. Nei freddi mesi invernali si sec-
ca completamente. Lungo il fusto tubolare, glabro 
e con striature longitudinali si sviluppano le foglie, 
carnose, verde brillante con picciolo molto lungo 
(fino a 20 cm) e con il margine debolmente dentato. 
Il fusto che le sorregge è eretto, rampicante e spesso 
presenta delle radichette avventizie nei nodi infe-
riori, le quali portano alla formazione di un nuovo 

Di questa pianta si conoscono esem-
plari grandiosi, maestosamente pitto-
reschi nella loro vegetazione allargata 
e molto ramificata, di due o più metri 
di diametro. Tale era, senza dubbio, 
il famosissimo ‘Castagno dell’Etna’, 
detto anche dei 100 cavalli, perché ca-
pace di proteggere sotto la sua chio-
ma un centinaio di persone a cavallo.
Nel tronco di tale albero, descritto 
di 160 piedi (circa 55 m) di circonfe-
renza (e che secondo i botanici non 
proveniva dalla fusione di più tron-
chi singoli vicini, ma era sicuramente 
formato da un unico grande indivi-
duo) abitava una famiglia, la quale 
aveva ricavato la propria capanna 
insieme con l’essiccatoio per le casta-
gne. 
I primi Autori chiamavano le casta-

Colpi di sole nel bosco

Castagno

apparato radicale e quindi alla propagazione della pianta stessa. La corolla è 
formata da 5-8 petali dalla superficie lucida di colore giallo uovo, mentre in 
quella inferiore sono lievemente verdognole. All’interno della corolla sono 
visibili sia gli organi maschili sia quelli femminili. In seguito all’impollina-
zione, a opera di piccoli insetti, come mosche, api e coleotteri, l’ovario fe-
condato si ingrossa andando a formare i frutti, che in seguito favoriranno la 
fuoriuscita dei numerosi semi. 
La Caltha palustris è una pianta delle zone umide, molto diffusa in Europa, 
Asia e America del nord. Questa specie si trova anche in zone particolar-

NATURA

mente umide dei pascoli alpini fino a un’altitudine 
di duemila metri. 
Si pensa che il nome Caltha derivi dalla parola gre-
ca kalathos che significa cesta, probabilmente per la 
forma del fiore, ma, nell’accezione popolare, con il 
termine Calta, prima della moderna classificazione, 
si indicavano diverse piante anche assai dissimili. Ad 
esempio la Calta dei giardinieri (l’attuale Calendula) 
oppure la Calta dei campi (il ranuncolo dei campi) o 
la Calta piovosa (la nostra Calla). 
In passato è stata utilizzata da varie popolazioni del 
Nord America, sotto forma di impacchi e cataplasmi 

Nome scientifico: Castanea sativa Mill.
Famiglia: Fagaceae.
Sinonimi: Castanea vesca Gart., Castanea vulgaris Lamk., Fagus 
castanea L.
Nomi volgari: castagno, marrone.
Nomi vernacoli: castàn, castàan, castègn, castègna, castìigna, 
castèn, casctègna, castìgna.
Etimologia: Castanea, probabilmente dal nome della città di Ka-
stania (in Tessaglia) o di Kastanis (sul Ponto), dove una specie di 
Castanea cresceva in abbondanza. 
Altri autori sostengono un’ipotesi inversa: le due città hanno assunto la 
loro denominazione da un preesistente nome volgare dell’albero, nome nel 
quale il radicale è comune a diversi ceppi etnici europei; seguendo queste 
ipotesi Joseph Gaerter (1732-1791) introdusse i nomi di genere, prima ve-
sca, mangereccia, da latino ‘vescor’ = mangio; e successivamente sativa 
dal latino ‘sativum’ = che si semina, a indicare la domesticità della pianta.
Castanea sativa cresce in tutto il territorio nazionale, su terreno acido tra i 
400 e i 1.500 metri. Fiorisce in maggio.

contro i disturbi cutanei. Da noi i boccioli, non ancora aperti, vengono con-
servati sotto aceto e consumati come i capperi. Infatti, l’azione dell’aceto e la 
preventiva bollitura distruggono i principi potenzialmente irritanti e tolgono 
il sapore acre. L’uso alimentare della pianta è comunque sconsigliabile perché 
tossica. I suoi fiori essiccati e trattati con opportuni reagenti forniscono una 
tinta gialla. Limitiamoci a osservare, nei periodi di fioritura fra aprile e giugno, 
a seconda del clima e dell’altezza, i suoi grandi fiori gialli ahimè senza profumo.

Adriana Manetta

Storia e tradizioni gne ‘noci di Sardi’ (città della Cili-
cia in Asia Minore), oppure ‘noci di 
Giove’ o ‘noci con buccia’. Dioscoride 
considera la polpa un notevole anti-
doto contro il veleno chiamato ‘ephe-
mero’ vale a dire il Colchicum autum-
nale L. (colchico). 
Nel 1170 Olivier de Serras cita nel 
proprio Théatre d’agriculture gli allo-
ra celebri ‘marrons de Lyons’. Mattioli 
ci ricorda come l’empiastro di casta-
gne, miele e sale era applicato sui 
morsi di ‘cane rabbioso’. L’applicazio-
ne all’esterno, sotto forma di catapla-
sma di farina, era molto usato nelle 
affezioni dell’apparato respiratorio. 
L’empiastro ottenuto con farina di 
castagne, impastata con orzo e aceto 
era ritenuto efficace ‘per ammollire le 
durezze dei seni e disciogliervi il latte 
rappreso’.

Dott. Gabriele Peroni
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tu, pio castagno, solo tu, l’assai
doni al villano che non ha che il sole;
tu solo il chicco, il buon di più, tu dài
alla sua prole;

Giovanni Pascoli
Il castagno, 45-48

Crescean tre fanciulletti a l’altro intorno,
come novelli del castagno al piè;

Giosuè Carducci
Per Monti e Tognetti, 57-58

(nel prossimo numero: “Proprietà e impieghi” e “Alcune preparazioni”) 
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La Balena Felice
sfida la Blue Whale

SOCIAL

per testimoniare la propria gioia 
di vivere. Non solo dei ragazzi, 
ma di tutti coloro che sui social 
vogliono partecipare e contagiare 
anche gli altri a guardare il lato 
bello della vita. Un inno alla so-
lidarietà, all’allegria e all’amicizia 
sotto forma di sfide: una al giorno 
per tre settimane. 
O come Mathieu Herrmann, 17 
anni, che ha personalizzato il 
challenge lanciato da Gio Evan 
per adattarlo al suo modo di “vi-

Non è Moby Dick, la balena bian-
ca. Si chiama Blue Whale, Balena 
Blu, e non c’entra nulla con Mel-
ville, con il mare, con la sete di 
libertà. È il nuovo incubo della 
Rete, è un pseudo-gioco di ade-
scamento on line, che prevede 50 
prove in 50 giorni impartite da 
un cosiddetto “tutor” e che fanno 
leva sull’autolesionismo dei tee-
nagers.
Blue Whale non è una fake news 
come alcuni si sono affrettati a 
dire: il fenomeno esiste, ma è per 
ora in una dimensione più vir-
tuale che reale. Non per questo è 
meno importante. Siamo davan-
ti a un fenomeno che gioca sulla 
fragilità dei ragazzi e che va dun-
que prevenuto con l’attenzione e 
con la presenza rassicurante degli 
adulti. Sembrerà assurdo dover-
lo precisare, ma i ragazzi devono 
capire che si tratta di fenomeni 
di adescamento che prevedono la 
manipolazione psicologica della 
vittima per indurla a commettere 
atti contro se stessa.
Attorno a questo fenomeno sono 
nate tante iniziative volte a con-
trapporsi, come il challenge lan-
ciato dallo scrittore italiano Gio 
Evan che, sotto forma di gio-
co, invitava tutti su Facebook a 
“smuovere le energie in maniera 
positiva”. E sui social sono in tanti 
ad aver raccolto in questi giorni 
la sfida e a condividerla con gli 
amici. Sorridere allo specchio, 
lasciare un caffè sospeso, guar-
dare il tramonto con la persona 
che ami, ringraziare la mamma, 
ridere senza motivo per almeno 
7 minuti. Sono solo alcune delle 
21 azioni felici stilate da Gio Evan 

vere la felicità e la vita”. Con una 
versione alternativa. Il suo motto 
è semplice: “Giochiamo a esse-
re felici, non a essere pedine di 
menti malvagie”. Così Mathieu, 
youtuber svizzero con la missione 
di “far sorridere le persone”, si è 
messo in prima linea: “Blue Wha-
le challenge non ti temo” ha scrit-
to su Facebook. 
E il gioco sta funzionando. “Mi 
ha aiutato a vivere meglio questo 
periodo un po’ difficile”, raccon-

ta. Come Mathieu, anche altri sul 
web hanno deciso di raccogliere 
la sfida. A modo loro. “Cenare 
con gli amici e sapere di non es-
sere mai soli. Uscire dall’ufficio 
stanco e infastidito ma felice per 
aver aiutato qualcuno. Riabbrac-
ciare mia nipote e vederla balla-
re la break dance”. Queste alcune 
delle 21 azioni positive di Danilo. 
Ma sono tante le versioni alterna-
tive al gioco lanciato da Gio Evan.  
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A cura di Pier Giuseppe Politi - dalle lezioni della prof. Irene Vigevani Cattaneo al Liceo Classico di Varese nel 1958-59
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Architetto e urbanista.
Dopo l’esperienza formativa a 
Roma, lavora a Orvieto al corona-
mento della facciata del Duomo.
Dopo il Sacco di Roma del 1527, 
rientra nel Veneto alle dipenden-
ze,  della Repubblica Veneta e si 
afferma come ingegnere militare a 
Verona, dove erige le porte di cinta 
della città. 
Sempre a Verona costruisce vari 
palazzi aristocratici, introducendo 
nella cultura architettonica veneta 
il classicismo romano, rielaborato 
in stile manieristico (per es. Palazzo 
Bevilacqua, dove accentua la ten-

Architetto e scultore.
Va a Roma da giovane e vive il con-
fronto in architettura tra Raffaello 
e Bramante da un lato e Giuliano 
da Sangallo dall’altro.
Dopo anni di attività come scul-
tore, a Venezia gli viene affidato, 
come architetto, il compito di co-
ordinare la ristrutturazione del 
centro città. Introduce il classici-

Michele Sanmicheli 
(Verona 1486 – 1559)

Jacopo Tatti 
detto il Sansovino
(Firenze 1486 – Venezia 1570)

Architettura del 1500
(segue dal numero precedente) 

denza scenografica e cromatica).
Svolse per la Serenissima una inten-
sa attività di fortificazione a Venezia 
e Bergamo, in Dalmazia (Sebenicco 
e Zara) e nelle isole del Mediterra-
neo (Corfù, Cipro e Creta).

Porta Terraferma - Zara

Palazzo Canossa - Verona

Loggetta del campanile - Venezia

Palazzo Farnese - Roma

Libreria Marciana - Venezia

Palazzo Corner - Venezia

Palazzo Grimani - Venezia

Porta Nuova - Verona

smo romano tenendo conto della 
tradizione locale, coniugandoli 
nella concezione teatrale dello 
spazio urbano. Si dedica alla co-
struzione della Libreria Marcia-
na, della Zecca, della Loggetta del 
campanile, rispettose delle preesi-
stenze medievali e quattrocente-
sche in piazza San Marco.
Cura anche la costruzione di Pa-
lazzo Corner, rinnovando in senso 
monumentale, con l’applicazione 
degli ordini classici, la tradizione 
delle facciate dei palazzi veneziani.

Formatosi alla scuola degli archi-
tetti Giuliano e Antonio il Vecchio, 
suoi zii, va a Roma, dove frequenta 
il Bramante.
Lavora alla costruzione di Palazzo 
Farnese (finito poi da Michelange-
lo) e, sempre per i Farnese, costru-
isce nel Viterbese molti edifici, tra i 

Antonio da Sangallo, 
il Giovane
(Firenze 1484 – Roma 1546)

quali il Castello di Capodimonte e 
la Rocca di Caprarola.
Dopo la morte di Raffaello, diresse 

a Roma la fabbrica di San Pietro.
Tra le altre sue opere, varie fortezze 
e il pozzo di San Patrizio a Orvieto.
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Centro Medico Valceresio s.r.l.
Ambulatori polispecialistici e dentistici

Via Matteotti, 123  - 21051 Arcisate (VA) Tel/Fax 0332 850378 

e-mail: info@centromedicovalceresio.it - www.centromedicovalceresio.com

Direttore Sanitario Dr.ssa Piera Mascetti Medico Chirurgo Specialista in Anestesia e Rianimazione

LA NOSTRA OFFERTA AMBULATORIALE (PRESTAZIONI EROGATE SOLO IN LIBERA PROFESSIONE)

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO - OGNI MESE INZIATIVE SPECIALI CON TARIFFE AGEVOLATE

- ODONTOIATRIA, ORTODONZIA ED 

  IGIENE ORALE

- FISIOTERAPIA E TECARTERAPIA 

 (PRESTAZIONI ANCHE A DOMICILIO)

- PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA

- ORTOPEDIA

- ANGIOLOGIA E CHIRURGIA VASCOLARE

 (PRESTAZIONI ANCHE A DOMICILIO)

- ENDOCRINOLOGIA E DIABETOLOGIA

- NUTRIZIONE E DIETETICA

- DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA

- MEDICINA DELLO SPORT

- CHIRURGIA PLASTICA ED ESTETICA

- OTORINOLARINGOIATRIA 

 (PRESTAZIONI ANCHE A DOMICILIO)

- TERAPIA DEL DOLORE E 

  AGOPUNTURA

- MEDICINA DEL LAVORO
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Igiene e prevenzione nei bambini
SALUTE

I nostri bambini nascono con denti sani; 
sono i nostri comportamenti errati che li 
fanno cariare!Vietato il miele sul succhiotto, 
usate poco o niente zucchero nel biberon, li-
mitate il continuo consumo di zuccheri. 
Alimentazione sana per una bocca sana 
significa evitare continua assunzione di 
sostanze dolci e zuccherate senza lavare i 
denti; i cibi molli e appiccicosi sono 
ancora causa di carie.
I bambini non sono in grado 
di lavare correttamente i denti 
da soli, pertanto sono i geni-
tori che devono aiutarli alme-
no alla sera a spazzolare accura-
tamente i denti.
Utile il dentifricio al fluoro se non 
finisce tutto nel lavandino o ingoiato; 
mettetene una pallina sullo spazzolino e 
non una striscia.
L’utilizzo di gocce o compresse di Fluoro è 
un metodo utile per la prevenzione della ca-
rie; il dosaggio varia nelle varie fasce di età.
Chiedete consiglio all’Igienista Dentale, al 
Dentista o al Pediatra.
L’applicazione dei “sigillanti “ sulle superfi-
ci dei molari sono il mezzo di prevenzione 
migliore e più economico per preser-
vare sani i solchi dei denti di vostro 
figlio.
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L’angolo della Poesia

Sotto la neve stanno per germogliare
nuove vite dopo il lungo riposo.
Orsù fiorellini crescete e vivete
basta dormire.
I giardini sono ancora addormentati
ma non per molto.
Il sole fra poco scalderà la terra
e sveglierà giardini, parchi e torrenti
boschi e radure: nuova vita è.

Zanoli Canciani Sandra (2014)

Finestre spalancate
Alle prime luci del giorno,
pulviscoli di sole
nell’aria leggera,
gioiose corse di bimbi ebbri di libertà,
incantevoli tramonti
e presagio tanto atteso
di incontri felici.
Quieti paesaggi notturni
Avvolti in una segreta,
stupefacente bellezza.

Roberta

Nel  sogno 
il tempo attraverso.

Nel sogno  mi ritrovo
e vedo  te, Papà.

Non più il vuoto nell’anima,
non più  la pena del dopo.

Etereo istante  che l’anima medica.

Nel tuo sorriso  è il suo sorriso

Nel tuo sguardo è la sua immagine,
Mamma  è con noi.
 
Ci chiama con parole  che si odono,
come si ode il vento.

Impalpabile presenza che subito svanisce.

Io so, che al risveglio,
 a Lei risponderemo  nel vuoto delle nostre stanze.

 Valeria (Maggio 2017)

Scorci di PrimaveraI giardini addormentatiSogno
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Il Rotary Club Varese Ceresio 
impegnato a tutto campo

Convegno sull’autismo tenutosi presso l’aula 
magna dell’Insubria - 31 maggio

Il nono trofeo di golf sul green di Luvinate

ROTARY CLUB VARESE CERESIO
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Concerto Coro Alpino Orobica: 
una serata indimenticabile

85° di Fondazione Gruppo Alpini di Arcisate
Nell’ambito delle celebra-
zioni per l’85° anniversario 
di Fondazione del Gruppo 
Alpini di Arcisate, lo scor-
so 27 maggio si è esibito 
il Coro Alpino Orobica.  
Il concerto, ospitato nella 
Basilica di San Vittore in 
Arcisate, ha visto la pre-
senza di un pubblico stra-
boccante, ben oltre la ca-
pacità dei posti a sedere, e 
la partecipazione del Presi-
dente della Sezione A.N.A. 
di Varese, Luigi Bertoglio, 
accompagnato dal Vicepre-
sidente Franco Montalto e 
dal Consigliere Sezionale 

Associazione Nazionale Alpini
Sezione di Varese

Gruppo di Arcisate

sua guida corale e spiritua-
le, ha voluto che la valigia e 
tutto il suo contenuto (tra 
gli arredi sacri, tutti sono 
rimasti colpiti dalla bellez-
za del Calice di don Bruno) 
volasse sino ad Haiti perché 
don Levi possa continuare a 
celebrare con quel Calice e 
con quei paramenti che per 
decenni hanno accompa-
gnato le Messe degli Alpini 
dell’Orobica e del Coro. Un 
gesto di grande generosità 
e di profondo significato: 
il ricordo è così diventato 
strumento vivo di salvezza 
e di solidarietà. Al magni-
fico gesto del Coro Alpino 
Orobica, gli Alpini arcisatesi 
per mano del Capo Gruppo 
Graziano Brunello, hanno 
accompagnato una somma 
raccolta tra gli iscritti a so-
stegno delle opere di don 
Levi per il popolo haitiano. 
Un concerto indimentica-
bile, quindi, per motivi di-
versi: da parte di tantissimi 
arcisatesi è sorto l’invito 
ad organizzare in futuro 
almeno un’altra serata con 
il Coro Alpino Orobica: 
la speranza (ma anche la 
certezza) di ciascuno è che 
l’invito sia raccolto in futu-
ro dagli Alpini arcisatesi.

Daniele Gariboldi. Numerosissimi gli Alpini presenti, sia dal Gruppo di 
Arcisate che dai Gruppi di tutta la Valceresio.
Don Giampietro Corbetta ha illustrato l’importante progetto di riquali-
ficazione e restauro della Basilica ed ha ringraziato gli Alpini arcisatesi 
per l’iniziativa dedicata alla memoria dei soci andati avanti e alla raccol-
ta di fondi a sostegno dei lavori che interesseranno la Basilica.
Il Coro Alpino Orobica ha esaltato l’acustica della Basilica arcisatese, 
offrendo un programma di canti alpini tradizionali e di canti di monta-
gna. La particolarità delle esecuzioni offerte dal coro, l’emozione susci-
tata e la passione di tutto il pubblico presente per il canto corale, hanno 
creato i presupposti per una serata magica. Secondo il parere di molti 
addetti ai lavori presenti al concerto, ad Arcisate non si ha memoria di 
un concerto corale di così alto contenuto tecnico e di così emozionante 
qualità.  
All’intervallo ecco una grande sorpresa per tutti i presenti: il Presidente 
del Coro Alpino Orobica, Dimitri Simeoni, a nome di tutti i coristi ha con-
segnato a don Levi Spadotto, sacerdote arcisatese presente al concerto e 
missionario ad Haiti – una delle terre più povere del mondo, quella che fu 
la valigia da campo del Cappellano Militare don Bruno Pontalto, scompar-
so lo scorso anno. Don Bruno fu il fondatore ed il Maestro del Coro della 
Brigata Alpina Orobica, divenuto poi coro civile alla cancellazione delle 
brigate causa la ristrutturazione dell’esercito negli anni novanta. Il Coro Al-
pino Orobica, a trent’anni dalla sua fondazione e nel ricordo di don Bruno, 
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Ancora tutto esaurito

Ancora tanta gente contenta per gli 
eventi e per il menu proposto sabato 
10 e domenica 11 giugno durante la 
terza edizione della Festa delle Arti, 
dei Sapori e della Cultura, organiz-
zata al Parco Lagozza dal gruppo 
culturale La Fornace delle Acli di 
Arcisate. 
Il tema scelto quest’anno ha riguar-
dato la vita agricola e le tradizioni 
del territorio che sono state il filo 
conduttore di molte iniziative, a 
partire dell’apertura di sabato. La 
prima sera, infatti, si sono esibiti  
i “Cann, Cord & Pell”, che hanno 
trascinato le persone in musiche 
popolari dalla tradizione irlandese, 
bretone, francese, spagnola, e ovvia-
mente italiana.
Sabato, grazie anche alla mostra 
dell’Avis, è stato il momento di 
maggiore ressa, con gli ospiti che 
hanno potuto degustare anche la 
bontà del punto ristoro, uno dei 
punti forti dell’organizzazione. Per 
deliziare anche i palati più esigenti, 
gli organizzatori hanno proposto 
un menù di qualità per “leccarsi i 
baffi”, preparato in collaborazione 
fra lo chef Paolo Demo, il gruppo 
Alpini di Arcisate e diversi volon-
tari. Per valorizzare i prodotti tipici 
e la cultura culinaria locale, sono 
stati preparati anche piatti a base di 
mirtilli: dal risotto al mirtillo gigan-
te ad accostamenti particolari con 
formaggi e piatti freddi, ma anche il 
mitico Ciùm, il salamino “vanto” di 
Arcisate. 
La domenica poi è stato il momento 
del Parco della Lagozza. Per tutta la 
giornata si è potuto ammirare il ra-
duno di trattori e mezzi agricoli sto-
rici, in grado di rievocare il lavoro 
nei campi, grazie alla partecipazio-
ne del gruppo “Trematera - macchi-
ne agricole storiche” e all’adesione 
di privati. A spalleggiare i trattori 
c’erano “I Contadini della Brianza“, 
un gruppo che ha ripresentato i me-
stieri dei nonni e bisnonni: i magütt 
e i paisán, lo scalpellino, l’allevato-
re di bachi per la seta, l’arrotino, lo 
stagnino, la lavandaia e il mietitore, 
oppure lavori come la raccolta e la 
pigiatura dell’uva che coinvolgeva-
no interi paesi. 
Fra le attività della domenica han-
no ottenuto un ottimo riscontro di 

pubblico l’Agility Dog del centro ci-
nofilo “Il giardino di Darcy“, che è 
consistito in un percorso a ostacoli 
nel quale i cani dovevano sfoggiare 
la loro destrezza e velocità. Mentre 
ragazzi e bambini hanno potuto 
provare gratuitamente l’ebbrezza di 
pedalare su una pista molto specia-
le: un percorso per mountain bike 
con ostacoli e slalom all’interno di 
spazi protetti, organizzato da Val-
ceresio Bike. Un altro modo per 
avvicinare i bambini alla natura è 
grazie ai cavalli: in tal senso è stata 
organizzata la possibilità di un “bat-
tesimo della sella” su pony, tenuto 
dal centro ippico de “La Monda“. 
Inoltre per tutta la giornata sono 
stati allestiti dei gonfiabili e il par-
co si è riempito delle bancarelle con 
prodotti di artigianato, hobbistica, 
fra cui l’esposizione del Bonsai Club 
Settelaghi Varese.
Nella serata di domenica si sono 
ospitati gli spettacoli dei “Contadi-
ni della Brianza“ col loro folklore e 
i canti popolari della cultura rurale 
lombarda. Mentre a chiudere c’è sta-
to lo show di magia del fuoco, con 
giocoliere e danzatori. 
Chiusa la parentesi della cronaca 
l’organizzazione vuole ringrazia-
re tutti coloro che, direttamente o 
indirettamente, hanno contribuito 
alla realizzazione della festa. La lista 
degli amici che hanno collaborato 
è veramente lunga… GRAZIE DI 
CUORE A TUTTI!
Appuntamento all’anno prossimo.

Pro Loco

Gruppo Culturale La Fornace
delle ACLI di Arcisate
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Anche quest’anno l’apertura al pub-
blico dei rifugi antiaerei di Varese 
ha offerto, al numeroso pubblico 
intervenuto, l’opportunità di visita-
re luoghi particolari, frammenti di 
storia locale ormai dimenticati se 
non addirittura sconosciuti, soprat-
tutto ai più giovani. 
La preziosa e fattiva collaborazione 
tra l’Amministrazione Comunale 
di Varese e il Gruppo Speleologico 
Prealpino rappresenta, ormai da 
qualche anno, un bell’esempio di 
sinergia al servizio della collettività, 
come dimostrato anche nel corso 
di queste iniziative. Approfittando 
della festività nazionale del 2 giu-
gno scorso, il GS Prealpino ha difat-
ti organizzato e coordinato l’apertu-
ra del rifugio antiaerei ubicato sotto 
i Giardini Estensi, con ingresso in 
via Lonati. 
Sin dalla mattinata non sono man-
cati i visitatori che, a piccoli grup-
pi, hanno approfittato dell’evento 
per conoscere questo interessante 
angolo di storia varesino, sfuggen-
do per una ventina di minuti al 
caldo torrido che ha caratterizzato 
questa giornata di festa. All’interno 
della galleria sotterranea, nei pres-
si della seconda uscita che sbocca 
in via Copelli a pochi metri dalla 
piscina comunale, è stata anche 
allestita una mostra di reperti e 
materiale fotografico risalente alla 
seconda Guerra Mondiale, ogget-
ti che hanno reso la visita ancora 
più interessante e che hanno ri-
chiamato l’attenzione, soprattutto 

dei ragazzi più giovani, rendendo 
l’atmosfera particolarmente sugge-
stiva. 
Alla conclusione della visita sot-
terranea, è stata realizzata una 
proiezione continua di immagi-
ni d’epoca con scene originali di 
bombardamenti e distruzione, il 
che ha contribuito efficacemente 
a far comprendere ancor meglio 
l’importanza di una via di salvezza 

parte delle persone intervenute. 
Prossimo appuntamento a settem-
bre, per offrire nuovamente al pub-
blico l’opportunità di riscoprire un 
angolo nascosto di Varese.

2 giugno nel rifugio antiaerei

come il rifugio antiaerei. 
È stata davvero una bella giornata, 
spesa bene, per valorizzare al me-
glio questo sito storico, riscuotendo 
anche lusinghieri apprezzamenti da 
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Si legge sulla nostra locandina ‘Do-
menica 21 maggio, Sentiero alto del-
la Valceresio, uno dei percorsi più 
importanti e belli della nostra zona, 
che vale veramente la pena di fare, 
con l’augurio di trovare una bella 
giornata’.
Ed ecco la bella giornata! Ritrovo in 
piazza della chiesa ore 7:30. Dopo 
qualche esitazione, nell’attesa dei 
ritardatari, si parte, fieri di noi e del 
favore meteorologico che ci ripaga 
della pioggia che ci inzuppò in quel 
di Camogli.
Trovo giusto anche fare una preci-
sazione tecnica-informativa: questa 
nostra proposta con l’aggiunta del 
Monarco e con partenza da Indu-
no Olona mt.492, è stata inclusa 
nel programma del CAI di Varese il 
30 aprile di quest’anno definendola 
‘Giro delle 6 cime di Valganna’ (Mo-
narco, Poncione, Minisfreddo, Sas-
so del Corno, San Bernardo, Rho), 
quota massima 1.042 dislivello 
1.100. Nessuna polemica, semplice-
mente bastava Valganna/Valceresio!
In ogni caso apprezzamenti per la 
nostra/loro proposta meritevolissi-
ma.
Battute varie, risate e chiacchere ci 
fanno giungere al Poncione di Gan-
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Sentiero alto della Valceresio

G.A.M. Gruppo Amatori della Montagna Bisuschio
Via Roma 2/B - C.F. 95066740127 – Tel. 3400939806 

E-mail: gambisuschio.info@libero.it
www.gambisuschio.it

G.A.M.
Gruppo Amatori della Montagna

Bisuschio

na. Un vero spettacolo e una veduta 
favolosa! Piccola pausa. Fischio di 
partenza e in fila indiana ci si in-
cammina verso il Sasso del Corno. 
Lungo il sentiero si vedono ancora 
le peonie, alcune già sfiorite, altre in 
bocciolo. Qua e là anche iris e profu-
mi di natura penetranti, ossigenanti, 
rinfrancanti.
Giunti alla tappa Sasso del Corno, 
solo otto eroi scelgono di visitare 
la Grotta Belvedere che rientra nel 
Catasto Speleologico Lombardo, per 
importanza e dimensioni; nel frat-
tempo gli altri continuano il cammi-
no verso San Bernardo, dove si sosta 
per la colazione al sacco e il riposino.
Dagli zaini esce di tutto e di più e 
tutto si condivide. Fa caldo e l’om-
bra è ben accetta, ma non si rinun-
cia né al mini grappino né al goccin 
di vino. Si riprende il cammino per 
arrivare al monumento della pace, e 
qui, guarda caso si parla dell’elicot-
tero caduto di recente. Scegliamo di 
scendere al Passo del Vescovo, Ar-
cisate, Lago Cicogna poi Bisuschio. 
Fermata quasi rituale al bar Caffè 56 
per un meritato gelato.
Gruppo affiatato, nessuno si è perso 
né incidentato! W il G.A.M e a pre-
sto! 



34



35

ASSOCIAZIONI • ASSOCIAZIONI • ASSOCIAZIONI • ASSOCIAZIONI • ASSOCIAZIONI

La maggior parte delle persone 
ha ormai in dotazione un cellu-
lare su cui si possono scaricare le 
applicazioni. Perché allora non 
scaricare anche l’app del NUME-
RO UNICO DI EMERGENZA 
112 (numero unico di emergen-
za europeo a cui richiedere l’in-
tervento di Carabinieri, Polizia, 
Vigili del Fuoco e Soccorso Sani-
tario, della Lombardia e di Roma 
per il distretto 06.) che permet-
te di effettuare una chiamata di 
emergenza e in contemporanea 
rintraccia la posizione in cui ci si 
trova? 
Con un esempio concreto: se do-
vesse capitare un incidente in una 
zona isolata, siete soli, e magari 
non avete nemmeno la possibili-
tà di parlare, cliccando sull’icona 

Un’app che può salvarti la vita: 
WHERE ARE U?

Ecco tutte le informazioni per sapere in cosa consiste e come funziona l’app del NUE 112

Abbiamo volato sulle ali
del VOLOntariato!

Anche i volontari del nostro comita-
to hanno partecipato alla due giorni 
(13-14 maggio), promossa dal Co-
mitato CRI di Gallarate ospitata al 
Parco e Museo del Volo - Volandia, 
per celebrare la Giornata Mondiale 
della Croce Rossa e della Mezza-
luna Rossa. Accolti da una bellis-
sima mostra del fotografo siriano 
Ibrahim Malla  e dalla piccola ma 
preziosa mostra storica realizzata 
grazie alla collaborazione con il Mu-
seo internazionale della Croce Rossa 

di Castiglion delle Stiviere, abbiamo 
preso parte al convegno “Immi-
grazione: oltre il pregiudizio”. Si è 
parlato di “Migrazioni internazio-
nali e politiche di contenimento: 
il caso della Libia” con il prof. An-
tonio Morone (Ricercatore in Storia 
dell’Africa, Coordinatore dell’unità 
di ricerca presso l’Università di Pa-
via del progetto FIRB 2012), “Infe-
zioni emergenti e riemergenti: con-
fronto della situazione nazionale 
pre e post fenomeno migratorio” con il prof. Sandro Binda (Professo-

re Associato presso il Dipartimento 
di Scienze Biomediche per la Salute 
dell’Università degli Studi di Mila-
no) e infine di “I diritti dei migranti 
irregolari” con l’intervento del prof. 
Tullio Scovazzi (Professore Ordina-
rio di Diritto Internazionale presso 
l’Università di Milano Bicocca). Un 

approfondimento interessante e più 
che mai attuale in un contesto in cui 
CRI ha voluto ancora una volta pre-
sentare alla popolazione le moltepli-
ci attività quotidiane. 

Lara Treppiede
Referente alla Comunicazione

CRI Comitato di Valceresio

Cos’è WHERE ARE U?
•  Posso essere localizzato se chiamo 

senza usare l’app?
Il NUE 112, tramite il CED Inter-
forze del Ministero dell’Interno, 
riesce a conoscere  un’ area di pro-
babilità in cui si trova l’utente che 
chiama con cellulare, ma non l’esat-
ta posizione.
•  Se non uso l’app chiamando cosa 

succede?
Viene effettuata solamente la chia-
mata vocale senza l’invio delle co-
ordinate della posizione.
•  Devo avvisare che chiamo con 

l’app?
No, il sistema informatico del NUE 
segnala che la chiamata é stata fatta 
con app.
•  Come vengono usati i miei dati?
I dati vengono utilizzati esclusiva-
mente per la gestione della chiama-
ta di emergenza.

della app è addirittura possibile 
effettuare una chiamata muta che 
il NUE 112 riceve e identificando 
la vostra posizione attiveranno i 
soccorsi necessari.
Infatti la novità di questa appli-
cazione, disponibile per smar-
tphone iOS, Android e Windows 
Phone, è che essa è in grado di 
dialogare con il sistema infor-
mativo della Centrale Unica di 
Risposta NUE 112, permettendo 
una localizzazione puntuale, tra-
mite GPS e/o rete dati e la mostra 
sul telefono, anche nei casi in cui 
il chiamante non sa o non è in 
grado di fornire dati precisi sulla 
sua posizione.

L’app è disponibile sul sito dedi-
cato where.areu.lombardia.it 

•  Può essere richiesta la mia posi-
zione tramite App?

No, l’app non è utilizzabile dall’e-
sterno.    

Ecco qualche informazione pratica in più:
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NOTERELLE METEREOLOGICHE (ed altro)
a cura di Roberto Oggioni
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 FATTI NOTEVOLI
IL FREDDO MATTUTINO di fine aprile è proseguito anche nei pri-
mi 2 giorni di maggio, con temperature minime prossime ai 3°.  In 
particolare è stato un giorno da lupi lunedì 1° maggio, con pioggia 
abbondante (45 mm) e spruzzata di neve sulle nostre montagne e a 
tratti anche da noi.
SICCITÀ da sabato 20 fino a fine mese, quindi per 12 giornate conse-
cutive, con temperature massime sempre più elevate, con punte vera-
mente estive perché superiori ai 28° negli ultimi 4 giorni  e con il picco 
di 28,7°.    

 STATO DEL CIELO
18 le belle giornate di sole,   4 con molte nuvole e 9 con pioggia.  5 i tem-
porali.

 PRECIPITAZIONI
Abbastanza abbondanti nei primi 19 giorni  (163 millimetri) poi è ve-
nuto un periodo caldo e secco fino alla fine del mese, e oltre.   Il picco 
è stato registrato lunedì 1° maggio con 45 mm ma consistenti anche i 
35,5 mm di giovedì 11 e i 31 mm di venerdì 19.  Tuoni e fulmini in 5 
occasioni.

 TEMPERATURE
Fredde le minime nei primi due giorni del mese, poi lentamente in rialzo e 
infine quasi estive a partire da sabato 20 superando ben 8 volte  i 15°. Come 
già detto, massime estive da lunedì 22 fino alla fine del mese in cui si sono 
sempre superati i 25°, con il picco di 28,7° lunedì 29. Quindi un mese ca-
priccioso,  con inizio freddo, poi temperature nella norma primaverile e 
infine estive.  Il giorno più freddo è stato lunedì 1° maggio con minima 
a +3° e massima a + 9°; quello più caldo lunedì 29 con minima a +18,6° e 
massima a +28,7°.

CONFRONTO TRA MAGGIO 2017 E MAGGIO 2016

 CRONACA SPICCIOLA DI BESANO
In questo mese di maggio 2017 non si  è celebrato alcun matrimonio e vi è 
stato un solo decesso, quello di SALVATORE GAMBITTA, di 80 anni, il cui 
funerale è avvenuto giovedì 18.
Concerto di primavera del CORPO MUSICALE di Besano, tenutosi all’a-
perto, nell’area detta “delle feste”, con suonate classiche e popolari.  Molti 
i presenti, che hanno apprezzato il concerto non lesinando fragorosi ap-
plausi.
Fervono i preparativi per la secolare festa religiosa del 24 giugno, che 
commemora la nascita di San  Giovanni Battista, parente di Gesù e ul-
timo profeta dell’Antica Alleanza tra Dio e il popolo degli Ebrei. Il clou 
si svolgerà sabato con Messe alle ore 8, alle 10 e alle 17 mentre  la pre-
ghiera con gli ammalati ci sarà alle 15, cui seguirà la benedizione con 
la reliquia del Santo. Alle 20:30 si svolgerà la processione per le vie del 
paese portando la statuetta del Santo, al suono della banda e con la co-
rale parrocchiale. 

 OSSERVAZIONI SUL MESE DI MAGGIO 2017

  

 2017 2016

GIORNI PREVALENTEMENTE  SOLEGGIATI 18 15

GIORNI PREVALENTEMENTE  NUVOLOSI 4 4

GIORNI PREVALENTEMENTE  CON  PIOGGIA 9 12

MILLIMETRI   MENSILI  163 318,5

IL GIORNO PIÙ PIOVOSO 45 mm 85 mm

TEMPORALI 5 4

TEMPERATURA MASSIMA PIÙ ALTA 28,7° 26,7°

TEMPERATURA MINIMA PIÙ BASSA 3° 6,3°

POMERIGGI A 25° O PIÙ 13 4

Che dire?  È stato un maggio 2017 pazzo che ci ha fatti passare dall’inverno 
all’estate in poco tempo, da un periodo piovoso alla siccità  mentre maggio 
2016 è stato più nella norma della stagione.

In un colloquio del 27 febbraio 1944 Gesù confidò alla veggente Maria 
Valtorta come anche i compromessi con le colpe altrui siano un male.  Le 
spiegò poi i motivi per cui Lui non venne accettato come Messia, che pure 
era atteso da secoli e annunciato dai Profeti : volevano un Messia con la 
spada in pugno, come lo furono i re Saul e Davide, per esempio.

PER FAVORE, VEDERE I “QUADERNI DEL 1944” ALLA DATA 27 
FEBBRAIO, DALL’INIZIO E FINO ALLA FRASE: “E PRIMA DI ME 
ERA RIMASTO FEDELE A DIO E ALLA VERITÀ, FEDELE E FORTE, 
IL MIO PRECURSORE GIOVANNI.”           GRAZIE ! 

«Ti ho fatto vedere ed udire da capo la mia sofferenza, il mio spasimo, il 
mio grido al Padre. Voi dite: “Ma perché il Padre Eterno non ci ascolta?”. 
Prima di non ascoltare voi, ha non ascoltato Me nell’ora dell’espiazione. 
Ed io ero innocente. Anche di quei compromessi con le colpe altrui che 
piacciono tanto a voi.
   Io, come tutti gli onesti, non avevo in cuor mio disapprovato e poi aper-
tamente approvato, o criticato apertamente ma applaudito internamente. 
No. Io avevo avuto un contegno, un giudizio, una parola sola, nell’in-
terno come nell’esterno, e l’avevo insegnato, questo mio metodo, ai miei 
discepoli e, attraverso ad essi, a voi: “il vostro linguaggio sia: si, si; no, 
no”. Perché è colpa, sapete, anche il compromesso con la coscienza propria 
e altrui. Io non avevo neppure questa colpa e per non averla, anche per 
questo, ero ucciso. La mia giustizia mi aveva fatto parlare contro le colpe 
dei più potenti (umanamente parlando) e mi aveva attirato la loro ira. 
Giovanni Battista aveva già pagato la sua rettitudine con la perdita della 
vita. Ora io perdevo la mia per uguale motivo, sempre umanamente par-
lando.
   Chi mi uccideva non credeva che io fossi il Figlio di Dio; al massimo 
mi credeva un profeta. Non pensava che io fossi il Messia. Solo i semplici 
di cuore, i puri, gli umili vedevano la verità sotto l’apparenza. I grandi 
no. Essi erano gonfi di superbia e questa è fumo che nasconde il vero, che 
corrompe il cuore.
   Ma se non vedevano e non potevano credere che l’atteso Messia fosse un 
povero galileo - loro che se lo sognavano nato in una reggia - un mite che 
predicava rinuncia - loro che lo pensavano un conquistatore di popoli, un 
restauratore della potenza di Giuda - giudicavano però che io ero un pe-
ricoloso denunciatore delle loro maleazioni e mi uccidevano per questo. 
Compivano il Sacrificio atteso e decretato da secoli e secoli, ma non sape-
vano di fare tanto. Credevano unicamente di fare cosa utile a loro. Ai loro 
interessi. E quella volpe astuta di Caifa disse, per giustificare il delitto che 
preparava per levare di mezzo Colui che temeva per le sue parole sincere 
e per la tema che, divenendo re, purificasse anche il Tempio dei suoi abu-
si: “È bene che un uomo muoia per il popolo”.
     Era bene. Un bene diverso da quello che Caifa pensava. Un bene più 
grande. Ma per darvelo ho conosciuto il rigore del Padre. Il suo abbando-
no. E tu mi hai sentito gridare il mio desolato: “Eloi, Eloi, lamma sabacta-
ni”. Ma il Padre non è intervenuto. Eppure non ho perduto fede in Lui, 
non ho perduto rassegnazione nel dolore. Sono rimasto attaccato al Cielo, 
anche se il Cielo in quel momento mi respingeva.
     E prima di Me era rimasto fedele a Dio e alla Verità, fedele e forte, il 
mio Precursore.

 L’ABILITÀ ORATORIA DI GESÙ (79)
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NATI NEL MESE DI MAGGIO 2017

TONDO GIULIA LUCIA
GIAQUINTO ELISA
INTINI MARCO

MORTI NEL MESE DI MAGGIO 2017

IODICE GIUSEPPINA di anni 67
PAOLI ADRIANA di anni 92
CAVERZASI CARLA di anni 91
BURATTI GIANFRANCA di anni 77
LAMPERTI ADELE di anni 93
SQUAIELLA ENIA di anni 87

MATRIMONI NEL MESE DI MAGGIO 2017

PRESTINONI ANDREA e DE PONTI BARBARA
CECCATO FEDERICO e ZUCCHI VALENTINA
MANASSERI ANDREA e PIERRO FRANCESCA

Il Comune in cifre

Ieri & Oggi
Via Cavour e 
la colombera 

di Arcisate

Fernando Comolli

PORTACI LE FOTO DI "IERI & OGGI" RIGUARDANTI UN LUOGO DELLA VALCERESIO; 
POTRESTI VEDERLE PUBBLICATE IN QUESTA PAGINA.
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Pro Loco
Arcisate 

ricorda...

Dott. CLEME E ANGIOLETTA POLITI
nel 55° e 40° anniversario della morte, 

i figli e le loro famiglie 
li ricordano con affetto e riconoscenza

Nell’anniversario della scomparsa dei cari
 MARIO BAROFFIO DAMIANA CORTI

Franco, Piera e i nipoti tutti, li ricordano con tanto affetto

Nell’anniversario della scomparsa dei cari
 ROSA CATTANEO ANTONIO BOTTINELLI
 BOTTINELLI
Gianni unitamente al nipote Peppino e familiari, li ricordano con tanto affetto

 ORSOLA TERESA GIOVANNI FRANZOSI
 PEDEFERRI

La vita si spegne ma i ricordi rimangono per sempre.
I familiari Sergio, Ornella e i nipoti Ivan ed Erica

I figli, le nuore ed i nipoti ricordano a tutti quanti li conobbero, 
i loro cari

 SEBASTIANO GALIZZI RACHELE BRANDUARDI

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro

 GIORGIO BARBAZZA
la moglie Adriana con i figli, 

le nuore e i nipoti, 
lo ricordano con tanto affetto

 SILVIO RASOTTO
La tua presenza è ancora viva, 
nel segno di un’amicizia ancora 

più forte sotto il cielo del distacco. 
Il Gruppo Alpini e Casa Nostra

Nell’anniversario della scomparsa, 
la moglie con i figli, i nipoti 
e tutti i familiari ricordano 

con tanto affetto il caro
 MARIO MAZZOLA

Nell’anniversario della scomparsa, 
la moglie, i figli, le nuore ed i generi, 
i nipoti ed i parenti tutti ricordano

 BRUNO BENETOLLO
a coloro che lo hanno conosciuto

ANNAMARIA PEDOJA
A due anni dalla scomparsa 

ti ricordo con immenso affetto: 
sei sempre nel mio cuore. 

Gianluca Danini

Nell’anniversario della scomparsa 
del caro

 DARIO GASPARI
lo ricordano la moglie con le figlie 

ed i fratelli con tutti i loro familiari

La moglie con il figlio, la figlia, 
la nuora, il genero ed i nipoti, 

ricordano con affetto e rimpianto 
il caro

 FRANCESCO PICCOLI

 ANNA ROSA TESSARI
La sua memoria rivivrà eternamente 

nell’animo di quanti la conobbero 
e le vollero bene. 

I suoi cari a perenne ricordo

Vivi sempre nei nostri cuori per 
l’amore e l’affetto che ci hai dato.

STEFANO ZUMELLI
La moglie, le figlie, i generi 

ed i nipoti

Pro Loco
Arcisate 

ricorda...
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pubblicazione per 23 anni. Se guardiamo i numeri usciti nel 1977, in alto 
leggiamo ANNO XXIII. 
Ma non voglio qui perdermi in statistiche e numeri che sono riportati 
ampiamente nel volume di 166 pagine “La Pro Loco di Arcisate ed il suo 
mensile Casa nostra”, Edizione “Casa Nostra” Pro Arcisate, scritto da me e 
da mia figlia Cinzia nel 2007. 

Come si spiega allora quell’ANNO XL che si trova sui numeri usciti e che 
usciranno nel 2017? 
Alla morte di Francesco Maciacchini la Pro Arcisate rimaneva senza Pre-
sidente e senza Direttore responsabile del suo periodico, il cui ultimo 
numero era uscito il mese di luglio 1977. 
Per continuare la strada iniziata da Francesco Maciacchini furono molti 
i problemi da affrontare e risolvere, compresa la proprietà della testata . 
Il 28 gennaio 1978 la Pro Loco di Arcisate aveva un nuovo Presidente, il 
geometra Giancarlo Calcagni, che già faceva parte del Consiglio. 
Il nuovo Presidente, preso atto delle difficoltà burocratiche per l’acqui-
sizione della donazione da parte degli eredi della proprietà della testata 
della pubblicazione, ha dovuto iniziare una pratica per rifondare il perio-
dico. Non fu cosa semplice e non mi è possibile scendere nei particolari 
dell’azione intrapresa non essendo autorizzato a diffondere atti lodevoli 
e disinteressati del nuovo Presidente che aveva a cuore la soluzione del 
problema. 
Dopo una modifica della testata, è stata ottenuta una nuova autorizzazio-

stato Presidente più di 33 anni, dal 28 gennaio 1978 al 3 aprile 2011. Nel 
periodo della sua presidenza di numeri del mensile ne sono usciti 360. 
Giancarlo Calcagni di persona per molti di questi anni si è recato presso 
gli stampatori portando i testi e ritirando i periodici da inviare poi ai soci 
della Pro Arcisate.
Come abbiamo visto all’inizio, fra gli scopi culturali dell’associazione vi è 
anche quello di “pubblicazioni inerenti la storia locale, curiosità ed atti-
vità letterarie”. E qui rammento che durante la presidenza Calcagni sono 
usciti più di 20 volumi per un totale di oltre 3200 pagine, molte delle qua-
li sulla storia di Arcisate. Volumi che sono stati richiesti anche da biblio-
teche importanti. Questa è la cultura, quella vera, quella senza proclami 
o titoloni, quella realizzata con umiltà e senza pretese di riconoscimenti. 
L’unica che rimarrà a chi verrà dopo di noi. 
La maggior parte di questi volumi a volerli e promuoverli è stato proprio 
il geometra Giancarlo Calcagni. A lui dobbiamo grande riconoscenza. 
In un volume scritto da me e da mia figlia Cinzia, sulla storia della Pro 
Loco di Arcisate e del suo mensile “Casa nostra”, in seconda pagina ho 
riportato un pensiero di Lucio Anneo Seneca che mi sembra giusto ri-
proporre.

Chi nega il beneficio ricevuto è un ingrato.
È ingrato chi lo dissimula e più ancora chi non lo rende.

Ma il più ingrato di tutti è colui che lo dimentica!

Grazie Giancarlo

Il Presidente della Pro Loco di Arcisate mi ha chiesto di scrivere un arti-
colo riguardante il nostro mensile “Casa nostra”. Siccome in passato di 
questo mensile ho scritto moltissime pagine, ho accolto la richiesta ed 
entro subito nel merito. Fra gli scopi della Pro Loco Arcisate, lo vediamo 
all’articolo 4 lettera h dello Statuto, vi è quello di far stampare e diffon-
dere il suo periodico “Casa nostra”, mensile di turismo, cultura, sport e 
informazioni , oltre a pubblicazioni inerenti la storia locale, curiosità ed 
attività letterarie. 

ne del Tribunale di Varese, la numero 336 del Registro Stampa datata 21 
giugno 1978. Era anche indispensabile avere un nuovo Direttore respon-
sabile e per tale carica si è spontaneamente offerto il sacerdote Ettore 
Carlo Malnati conosciuto come “Don Bregazzana”, suo paese d’origine. 
Quel sacerdote ora è Monsignore ed è Vicario Episcopale per il Laicato e 
la Cultura della Diocesi di Trieste dove si è fatto molto onore.
Finalmente nel giugno 1978, con la testata modificata, è continuato il 

“CASA NOSTRA” 
MENSILE DI TURISMO, CULTURA, SPORT 

ED  INFORMAZIONI IN VALCERESIO
(Gianpiero Buzzi) 

 
Se osservate la copia che avete davanti, 
nella prima pagina in alto a sinistra si 
legge: ANNO XL –N.6- GIUGNO 2017. 
Si potrebbe pensare che la pubblicazio-
ne del periodico sia giunta all’anno qua-
rantesimo della sua pubblicazione. Non 
è così: il primo numero di “Casa nostra” 
è uscito nel gennaio 1955, cioè 63 anni 
fa. A volerlo è stato Francesco Maciac-
chini, La Pro Arcisate, costituitasi di fat-
to il 13 settembre 1953, nel 3° anno della 
sua esistenza pubblicava il primo nume-
ro del suo periodico Casa nostra uscito 
nel gennaio 1955, con successiva auto-
rizzazione del Tribunale di Varese n.96 
del giorno 8 febbraio dello stesso anno. 
Ideatore del periodico è stato Francesco 
Maciacchini, Socio dal 1954, Consi-
gliere dal 4 novembre 1954 al 7 marzo 
1959 e Presidente dall’ 8 marzo 1959 al 
2 gennaio 1978, giorno della sua morte, 
è sempre stato il Direttore responsabile 
della pubblicazione, ed anche proprie-
tario della testata. 
 
Dal 1955 alla fine del 1977, un periodo 
di 23 anni, “Casa nostra” non è uscito 
sempre regolarmente, è stato sospeso 
per ben 4 volte. Nell’archivio dell’asso-
ciazione, dei 177 numeri usciti se ne 
trovano 161. Maciacchini ha diretto la 

cammino del periodico “Casa nostra”. 
In prima pagina, con la foto di France-
sco Maciacchini, vi è la presentazione 
del nuovo Direttore responsabile che si 
firma “Don Bregazzana” e titola la sua 
presentazione: Rimbocchiamoci le ma-
niche. In questo numero, che riprende 
la pubblicazione dopo la morte del Ma-
ciacchini, nella prima pagina, in alto a 
destra si legge: ANNO I - N.1.
Pertanto l’attuale numerazione par-
te proprio dalla Presidenza Calcagni e 
dalla Direzione di Don Bregazzana. Il 
1978 era l’Anno Primo. Di conseguen-
za il 2017 è l’Anno Quarantesimo (XL) 
a partire dal rilascio della nuova auto-
rizzazione del Tribunale di Varese, ma 
dall’uscita del primo numero di “Casa 
nostra” di anni ne erano trascorsi 63 e 
non 40.Con questo spero di aver chia-
rito la situazione della numerazione in 
anni del nostro periodico. 
Per terminare, anche se so che l’inte-
ressato mi criticherà, voglio fare ugual-
mente una considerazione. 

È giustissimo riconoscere grande me-
rito a Francesco Maciacchini che in un 
periodo di 23 anni ne ha coperti almeno 
19 con l’uscita di 177 numeri di “Casa 
nostra”. 
Chi ha preso il testimone dopo di lui 
è il geometra Giancarlo Calcagni che è 



2017, anno e mese corrente in cui si festeggiano i quarant’anni di attività 
ininterrotta della pubblicazione del mensile Casa Nostra, ma sarebbe 
ingiusto trascurare quelli precedenti, quelli più difficili per arrivare a ciò 
che oggi si è realizzato.
Pro Loco: vocabolario composto e sinonimo di “a favore del luogo”. Nel 
1953, 64 anni fa, veniva costituita la Pro Loco con spirito di benessere 
per i cittadini arcisatesi. Un’associazione dedita allo sviluppo del ter-
ritorio, all’informazione, alle manifestazioni, alla conservazione delle 
tradizioni, allo sport e quant’altro di interesse culturale.
Nel 1955, per lodevole iniziativa di Francesco Maciachini (scomparso 
nel 1978), si dà ad esso il riconoscimento di fondazione del periodico 
Casa Nostra. Nei primi anni le pubblicazioni furono incostanti. In que-
sto periodo il giornale si presentava con una tiratura di 4 pagine. La 

tecnologia e l’esperienza acquisita negli anni garantiscono oggi un vero 
giornale composto da 40 pagine con all’interno articoli per rendere a 
conoscenze dei lettori le attività del paese e rubriche curate da moltepli-
ci scrittori volontari.
E qui mi fermo per dare spazio a chi professionalmente ne sa più di 
me. Chi volesse approfondire conoscenza nei dettagli l’intera storia 
della Pro Loco e del suo giornale, può rivolgersi nella sede stessa in 
via Verdi, 10 per l’acquisto degli ultimi libri rimasti a disposizione. 
Un’edizione ricca di documenti, fotografie e testimonianze raccolte e 
descritte dagli autori Giampiero e Cinzia Buzzi. Tanti auguri Pro Loco 
e buona lettura a tutti.

Fernando Comolli

La Pro Loco di Arcisate

Modifiche della testata del Casa Nostra
L’illustrazione qui a fianco è apparsa sul periodico dal gennaio 1955 al 
novembre 1965.
Rappresenta il profilo dei monti alle spalle di Arcisate: Crocino, Rho e 
verso Bisuschio.
In primo piano i due edifici del Municipio e della chiesa di San Vittore.
Nella riga sotto, sino all’aprile 1959 si legge:
PERIODICO MENSILE DELL’ASSOCIAZIONE “PRO LOCO” DI ARCI-
SATE

Dal maggio all’agosto 1959 la scritta sotto muta, e si legge:
PERIODICO MENSILE DEL TURISMO E DI INFORMAZIONI.

Dal settembre 1959 al dicembre 1964 vi è una lievissima modifica:
PERIODICO MENSILE DEL TURISMO E DI INFORMAZIONE.

Dal dicembre 1965 all’aprile 1969 Casa nostra esce in questa nuova veste 
e mantiene per tutto il periodo anche lo scritto che si vede e che figura 
dal 1959:
PERIODICO MENSILE DEL TURISMO E DI INFORMAZIONE.

La testata sulla prima pagina del periodico apparsa dal maggio 1969 al lu-
glio 1977 raffigura Il profilo dei monti alle spalle del paese in questo caso 
inizia non dal Crocino, ma dal Monarco e si spinge sino a Porto Ceresio. 
Il disegno si adegua alla modifica del titolo del periodico al quale viene 
aggiunto: LA VAL  CERESIO. Solo per il mese di maggio 1969 nella riga 
sotto non vi è nessuna scritta.

Nel numero di giugno e fino al dicembre 1972 si legge:
PERIODICO DI TURISMO E DI INFORMAZIONE.

Dal gennaio 1973 e sino al luglio 1977 si legge:
PERIODICO DI TURISMO- CULTURA- SPORT E INFORMAZIONI.

L’illustrazione apparsa dal giugno 1978 al dicembre 1979. La scritta che 
era nella riga sotto, leggermente mutata (MENSILE DI TURISMO CUL-
TURA SPORT ED INFORMAZIONI IN) è stata portata sulla sinistra 
all’interno dell’illustrazione.
Dal 1980 in poi ritorna l’illustrazione che figurava dal dicembre 1965 
all’aprile 1969, ovvero quella che troviamo oggi in prima pagina. Come si 
vede anche il titolo della pubblicazione è mutato. Non vi figura più VAL 
CERESIO. Nella riga sotto figura quello che prima era riportato all’inter-
no del logo: MENSILE DI TURISMO, CULTURA, SPORT ED INFOR-
MAZIONI IN VALCERESIO.

(Dal libro La Pro Loco di Arcisate ed il suo mensile “Casa Nostra”
di Gianpiero e Cinzia Buzzi)
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